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Le LL. 3lM. il Re e la Itegina ricevettero la sera del
30 dicembre scorso, in fornia solenne, gli Ambasciatori e
blinistri accrtditati presso S. M. il Re, per gli auguri di
Cipo d'anno.

Ieri, 1° gennaio, furono ricevuti dalle LL. MM. per gli
an;;uri .li Capo d'anno i Cavalieri della SS. Annunziata,
le Deputazioni del Senato del Regno e della Camera dei

Deput li colle loro Presidenze, i Ministri Segretarii di Stato
e le Au « rità civili e militari (lella città e provincia di Roma.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LA2ZARO

S. M. si complacque nominare nett'Ordine det Ss. Mate-
rizio e Laataro:

S
.
11a proposta del Alinistro Segretario di Stato per
a l'oste ed i Telografi:

A commendatore:

Del i un a de tt. I'rancesco, ispettore general:? nell'Amininistrazione

del 'l clograll, collo no a riposo.

Sali e proposta del Ministro Segretario di Stato per
gli illari di Grazia e Giustizia o dei Culti:

Con deoroto del i' dicembre 1889:

A commendatore:

Lailoini iomm. Itetro, tosalgliere di Corte di camazione, colkento
a riposo, a sua domanda.

Con decreto del 15 dicembre 1889:

A commendatore :

Migliore comm. Giovanni, prestente di Sezione di Corte d'appello,
collocato a riposo, a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruzione :

con decreto del 5 dicembre 1889:

Ad afBziales

Falconi prof. comm Giosanni, profeserc ordinario di anatomia umana

nela R Umserait's di Ca¿II,ul, collocato a riposo.
Con decreto dell'8 dicembre 1889 :

A commendlatore :

Va:cò enmm Luigi, rica r ttnio della IL Università di 3fodena che

cessa dall'uftleio

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Con decreto del 5 dicembre 1889:

A cavaliere :

ßtml cav Pio, capitano li f n' w c l'o ato a riposo, e con altro

decielo promosso maggo.e nella iiseria.

Con decreto dell'8 dicembre 1889:

A cavaliere:

Destefanis cav Giuseppe, capa sazione di '2a classo nell'Amminitira-

zione centrale della Guer a, csulo ato a riposo

LEGGI E DEORETI

Relazione a 8 M. nell'ud en:re dell'8 di cml>re IR89 sulla

proposta di un derrelu oniamco per le stuule italzane alfe-

ßlcid.

Sire,
Le scuole itanano all'estero da prnur surselo spontaneamente, dove

accanto a'la pirreich I per operi de'f:ati missionari itabani, i quali

per iniziare i fanciulb al e pr au, lie a l 4,1ese ed 19truirli nella dottrina

cristian i it.s-gnasano lolo .1 k ger e, s rivere e parlare la favella na-

tla, e dove a spese ::egli stemi cittadril e nigrati, i qua'i, costituitisi
in società, erfarono scuole ¡ni •due.no i pr.pri fighuoli e vivo cu-

stochre in loro il patrimonm de l'a 11. gaa nazionale, vincolo saldissimo

e ricordesole affetto alla mabe patria Dipii riordinatasi l'Italia in

unità e inthpendenza naziona e ri.rquis ata la sua coscienza poli-
tica, il governo del lie conple-e che era suo dovere da un lato di

venire in aiuto de lie scuole wä « sistaan alPettero, e dalPaltro di fon-

darne alcune da sè l.! nie le rol in e non erano in grado di farlo a pro

pile spese; giudica.ado la d 11\lwine della hugua presso le nazioni

straniere mezzo ellicaelssinio d'mflueni.a civfe e nazionale. A tale no-

bile intento cospiran to tunteme i Venerod aforzi e del governo e delle

missioni tattobebe e delle vat.e co'ome, la scunie Italiane all'estero a

mano a mano venne o cresce noe di numero e d'importanta
Se non che in processo b tempo nelle sud lette scuole si fecoro

mamfesti a poco a poca non n m 0, h 3 unnacetavano di rendere
vano l'aff-Ito educatio che di ew coma seguire.
Le scuole religiose, av71 che rimm ra estr.inee al dissidio che tra

la Curia e lo stato si veniva f.icendo più aper ta n•I re ino, furono

invaso da simstra tendenza po:10cha. e risolsero gli ordini educativi
ad eners,re ,1 senom não naronile italiana, quintunque dall'titro

canto non rdlutassolo dal enseino del Le gli anthhi sussidi.

Delle sinole laithe il supremo goteran, tilví<o tra 11 mini-itro della

ist;u¿ione pubbl.in e il miass're de,th allari esteri, mancava di unità

d'mtena, al plontezza nella eseVULl'OO O Gl SØlÏPCltudine o nel pro-

ven rno i mali o nell'apprestaisi i rim di. E la direzione elTettiva di

isse abbandonata al regi a enti const liri e.i alle commissioni di vigi-
lanza deputate dalle colonie non offriva ag.'ausegnanti stabilità nell'uf-
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Scio, ptarenligia del loro dintti o certezza di avanzamento nella car.

riera, nå alle scuole sapienza di organizzazione pedagogica, sevet ità
di disciplina, imparzialità negli esami, e pratica di buoni metodi d'in-
segnamento.
A recidere la prima radice de'mall che travagliavano l'amministra-

Blone delle scuole all'estero, il Parlamento nazionale, sempre sollecito
della loro prosperità, primieramente propose cbe la somma del go-
Verno di esse fosse posta in mano del ministro degli affari, esteri come
quegli che ha in suo potere gli strumenti adatti allo scopo: e poi
fornendogli maggiori mezzi, racromandò che saviamente provvedesse
alla mig11er sorte degPinsegnanti, alla vigilanza delle suddette scuole
ed alla educatione del sentimento nazionale det IIgli de' nostri citta-
dini emigrati.
Ora dopo di avere ponderatamente studiato le riforme da introdurre

nelle scuole Italiane alPestero ho l'onore di proporre alP approvazione
di V. M. un decreto in cui sono raccolte le più importanti provvi-
aloni attinenti al loro ordinamento amministrativo, pedagogico e di-

sciplinare.
Innanzi tutto a dare loro maggiore stabillth o indirizzo educativo

sinceramente nazionale el rendono governative là ove il bisogno lo
richiede: o si determina 11 modo, onde il ministro della istruzione

adempia l'umcio che prinetpalmente gli compete, cioë la sapiente coo-
perazione ne1Pordinamento pedagogico e nella direzione e vigilanza
dello aquole medesimo.
Esso, di corguno accordo, delega presso il ministro degli affari

esteri un umciale superiore di sua fiducia, al quale ð commesso Puf-
ilelo dispettore generale; e di concerto con osso si scelgono le per-
sonee idonde da proporre in alcuni luoghi alla direzione ed alla vi-
gilanza immediata di un certo numero di esse scuolo.
I pogrammi dellinsegnamento governativo allinterno sono adottati

nelle scuole congeneri alPestero, salvo le mod1ßcazioni che le circo-

stanze particolari dei luoghi diversi dimostreranno necessarie. E per-
chè le scuole italiano all'estero possano conseguire gil stessi effetti
legali delle scuole governative delPmterno, dovranno assoggettarsi a
tutte le pratiche a quisto ilne stabilite.
Finalmente tutti gl'insegnanti atioperati in siftatte scuole, di qua-

lunque natura e grado sienn, dovranno essero mu alti del titoll legali
richiesti nel regno e scelti par concorso tenuto secon to le norme in

vigore alPinterno.
Per tal guisa mentre si provvedo, meglio che per lo innanzi, alla

unità degPintenti ed alla speditezza degli affbri nolPamministrazione
delle scuole italiane coloniali, da essa non si esclude la legittima in-

gerenza dolfautorità a cui spetta la suprema cura della educazione
nazionale.

Però nello stabillre presso l'amministrazione centrale la direzione

generale delle scuole Italiane all'estera, ei ò pure guardato di non

menomare la feconda iniziativa e la utile cooperazione delle colonie

nel governo di osse. Alentre è riservato alla sola autorità centrale il

diritto di ordinare la spesa ed il piano degli studi a ciascuna scuola,
à per6 concessa allo deputazioni scolastiche del vari luoghi la facoltà
di proporre auménti di spesa e modtücazioni ne1Pordinamento degli
studi, e la cura di vegliare alla buora disciplina di esse scuole. Ale-

gIlo determinata la sfera d'azione assegnata alla operosità della co-

lonia e circoscritta a quegli unici che ogni cittadino desideroso del
bene pu6 facilaiente adempire, saranno eliminate dalla amministra-

zione delle scuole le gare degl'mteressi partigiani e le brighe di mal-

sane ambizioni che spesso hanno impedito il prosperare all'estero di
alcune istituzioni scolastiche.

E il ministro su cui grava la responsabdità del retto uso del da-

naro pubblico confldatogli e det sapiente ordin tmento educativo delle

scuole, avrà piena libertà di complere 11 proµrio dovere, non impe
dito dalle soverchianti ingerenze delle rappresentanse locali.
Anima della scuola ð 11 maestro: e dove questo per difetto delle

virtù ricþieste o per colpa delle cit costanze esteriori mate adempie
Fufflaio suo, quella vien meno al sup alto fine morate. E a fare che
i più valenti e operimentati insegnanti sieno allettati a prestare

l'opera loro alle scuole italiano all'estero mirano alcuno disposizioni
del regolamento.
La loro sorte ð fatta di gran lunga ml51iore che quella de5Pinse-

gnantI pubblici del regno.
Sino dal principio della carriera all'estero si copsegue uno stipendio

che nouintorno appena ð sperablie alla fine;_e oltre a cio vi si as,
giunge un'indennità di residenza, che puð salire, secondo la diversa
condizione economica dei luoghi, da 000 a 1000 IIre. AIFinsegnanto
poi a cui ð commesso l'incarico della direzione ð assegnata una rl..
manerazione annua che varla tra le 800 e le 1000 lire. Ma 11 vistoso

stipendio non sarebbe stato valevole allottamento quando mancasse
stabilità nell'ulllcio.
E a quest'effetto at ð disposto non solo che tutti gl'Insegnanti dollo

scuole Ital ane all'estero dopo i prim! due anni, purcha non abbiano
dato motivo a lamenti, possano diventaro titolart ed essere nominqti
a vita; ma ancora essere ammessi a godere tutto le guarentigle o i
diritti che le leggi hanno assicurati agPinsegnanti pubblici del regno.
Chi non ð turbato dal timore di perdero.il suo stato, con animo serono
e tranquillo spenderà tutta l'opera sua a bonellelo della scuola. E ad
innpedire che egil nella sicurezza della sua sorto presente, o senza 10
stimolo della speranza di maggior bene avvenire non si lasci soprat-
fare dallinerzia, si ð stabillto che ai posti di direttori o degPinse-
gnanti meglio retribuiti, i quali siono per vacare ogni anno, abbiano
diritto solam•nto gl'insegnanti appartenenti alla stessa na'u•a di

scuole.
& spianare la via a tutti gli insegnanti per entrare nella carriera

delle scuole all'estero si & ordinato 11 concorso, in generale, per es•
servi amenesso
E quantunque non sia questo 11 mezzo p1& acconcin ad attirarvi

gl'lasegnanti più provetti o a mettore in luce lo qualità morali che

soprattutto sono necessarie in chi si adopera nelle scuole alPostero,
pure al presente non rimane altro modo di scelta senza incorroro nel

sospetto di parzialità e di favoro.

Appresso si avrà certo a pensare di educare siffatti insegnanti in
modo speciale e con disciplina corrispondente alla loro missiono; o
in Italia non mancano istituzioni scolastiche utill a questo.
Alle scuole governative, sla primarie, sia secondarie, diretto a di-

mostrare con quanta sollecitudine la madre patria segue i propri flgli
emigranti.in lontane terre, si è dato ordinamento pedagogico conformo
a quello delle scuole congeneri del regno.
Le scuole primarie, infantili ed elementari, maschill e femminili,

diurne o serali, sono ailhtto gratuite.
All'estero bisognava recarsi in mano, sino dal più teneri anni, la

educaztone dei figli dei nazionali. La prima fanciullezza a naturalmente
inclinata ad apptendere con la maggiore facilkh lo lingue viventi. Ed
abbandonati sulla strada ove si parla altra ilogua che non P italiana, i
fanciulb, figliuoli degt! operai nazionali, a poco a poco avrebbero
«Itsusato il parlare nella lingua natta. Por contrarlo accolti ben per

tempo e tenuti da mano a sera noi glardini d'infanzia, mentre ven-

gono maternamente curati e por mezzo di amabili conversazioni, di
fanciulleschi trastulli e di liete occupazioni grmonicamente esercitati
in tutte le loro facoltà, conservano ed accrescono Puso della favella
italiana ed insiemo 11 ricordo affettuoso della madre patria. Le scuola
infantiti cosi ordinate formeranno il principale fondlimento dell'Istru.
zione elementare all'estero; cbb i fanciulli tanto bene preparati sa-
ranno atti a rapidamente avanzare negli studi posteriori.
11elle scuole elementali italiano all'estoro si sono introdotti i nuovi

programmi d'insegnamento, approvati con ßegio decreto 25 settom-
bro 1888. A chi vive lungi dalla terra natiple gloya tenere sempro
presenti al pensiero le memorie della patria, e sino dalla prima eth
abituarlo alle discipline educative ed al modo di pensare proprio del-
l'intera nazione. Ed attuandosi in osse scuola sapientemente questi
programmi governativl, mentre si cerca che tutto Pinsegnamento elo•
mentare sta informato del principii del metodo intultivo, vi si man-
tiene lo spirito che in quelli signoreggia, la laicità dellistruziono. Do-
stinata la seur la italiana all'estero ad accogliere inslome col nazionali
anche gli indigeni, era necessario che essa fosso spoglia di ogni for-
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ma confessionale, affinchð t genitori, a qualunque religione o confes-
stone religiosa appartenessero, senza timore o sospetto di proseliti-
smo, potessero inviaryt 1 loro figliuoli,
lila quantunque essa, e nell'insegnamento e nell'mdirizzo educativo,

sia latca affat*.o, pure nè rifiuta l'opera d'insegnanti ecclesiastici e di
associMUoni roligiose, quando in buona fede queste accettino le dette
con.Álzioni, nå å restia ad impartire l'istruzione religiosa cattolica
fuori l'orario delle lezioni obbligatorie, at fanciulll i cui genitori ne
facciano espressa domanda E gl'insegnanti hanno il dovere di porre
a base della educazione morale degli alunni i sentimenti etici che
hanno radice nella natura umana e le verità che, consentite univer-
salmente dagli uomini, di qualunque razza o colore siano, formano
l'essenza di ogni religione.
'La Istruzione secondaria, sia classica sia tecnica, non è gratutta.

Una tassa annuale, in misura corrispondente ai bisogni diversi dei
luoghi, vi sarà fissata da ciascuna deputazione scolastica. Il piano de-
gli studi, i programmi d'insegnamento, 11 regolamento speciale è lo
stesso all'estero che quello in uso nel Regno, salvo le variazioni che
8278Dno consigliate dalle esigenze particolari della vita in ciascuna
colonia.

Dovendosi parificare negli effetti legali gli studi fatti all'estero ne-

gli istituti d'istruzione secondaria, conveniva serbare in essi i carat-
teri sostanziali propri degli altri congenert del regno.

SIRE,
La lingua italiana, per la feconda operosità commerciale e per le

gloriose imprese de'nostri avi, prima era nelle terre di Levante ge-
neralmento e sopra tutte le altre dominante, ma ora, per la po*lerosa
concorrenza di altre nazioni che quivl hanno rivolti i tesori della loro
ricchezr.a e gli sforzi della loro attività incivilitrice, essa viene a mano
a m'ano declinando.
E ad Impedirne 11 totale decadimento contribueranno potentemente

le scuole itallatte di quelle contrade, per mezzo delle provvisioni con-
tenuto nel presente decreto, che spero voglia meritare l'alta approva-
zlone di V. M., richiamate a novella vita.

E V. M., avvalorando della sovrana sanzione questo nuovo ordina-
mento scolastico all'estero, mentre accrescerà vigore e virtù agli in-
segnanti che, non curando pericoli e sagrifizi, vanno nei più remott
paesi di Oriente per conservare nel figli de' nostri nazionali il tesoro
della patria fevella, renderà le scuole, sparse ovunque esiste una co-
lonia italiana, valido strumento di diffusione della lingua e del nuovo
spirito nazionale.

Il Numero 0566 (Serie 3a) dellre Raccolta u//iciale dette tegçi
e dei decreti del Itegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

þer grazia di Dio e per volontà deHa Nasione

RB D'ITALIA

Vista la legge organica sulla pubblica istruzione del 13
novembre 1859, n. 3725;
Vista la legge 29 giugno 1889, n. 6136 (Serie 3), che

approva lo stato di previsione della spesa del Ministero
degli affari esteri per l'esercizio finanziario dal 1° luglio
1889 al 30 giugno 1890;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, ministro se-

gretario di Stato per l'interno, e ad interim degli affari
esteri, e del ministro segretario di Stato per la pubblica
istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il governo del Re promuove la diffusione all'estero della

lingua nazionale, e la educazione e la istruzione degli ita-
liani dimoranti nelle colonie,

accordando sussidi ad istituti scolastici non diretta-
mente da esso dipendenti;

mantenendo istituti governativi.
Art. 2.

Quanto concerne l'azione governativa di cui è parola
nell'articolo precedente è di competenza del ministro degli
affari esteri.
Per l'ordinamento generale pedagogico delle scuole co-

loniali, il ministro degli affari esteri prende gli opportuni
accordi con quello della istruzione pubblica.

Art. 3.
Il governo mantiene e istituisce presso le colonie a tutte

spese del regio erario, nei limiti del bilancio o per legge
speciale:

scuole infantili (giardini d'infanzia) ;
scuole elementari, maschili e femminili;
scuole serali e festive per gli adulti;
scuole secondarie di varia natura e grado.

Nei luoghi, però, ove l'istituto secondario è richiesto più
specialmente dagli interessi particolari della colonia nazio-
nale, esso non sarà fondato dal governo se la colonia non
concorrerà nella spesa necessaria, m quella misura che il
regio governo stimerà, secondo i casi, opportuna.

Art. 4.
I predetti istituti dipendono direttamente dal regio go-

verno, e, nei loro effetti sono pareggiati agli istituti di e-
guale natura e di pari grado esistenti nel regno.
Il numero delle classi di ogni istituto, i programmi per

ciascuna classe, i libri di testo da adottarsi in corrispon-
denza dei programmi, la pianta organica del personale in-
segnante e di servizio sono tassativamente stabiliti dal
regio governo, e non possono essere modificati senza la
sua esplicita approvazione.

Art.° 5.
In conformità agli articoli 3 e 4, gl'istituti scolastici go-

vernativi all'estero si modellano su quelli congeneri dell'in-
terno, e ne adottano i programmi, con le modificazioni
necessarie all'indole delle scuole coloniali e dei paesi dove
esse hanno sede.
Quando non esistano programmi speciali redatti dal mi-

nistero degli affari esteri, hanno vigore i programmi go•
vernativi delle scuole del regno.

Art. 6.
La istruzione nelle scuole infantili ed elementari è gra-

tuita, salvo le eccezioni che saranno stabilite in apposito
regolamento.

Art· 7.
Nelle scuole secondario dagli alunni sarà pagata una

tassa scolastica, salvo le eccezioni come nello articolo pre-
cedente,

Art. 8.

L'ammontare delle tasse scolastiche è stabilito ogni anno,
per ciascuna classe di ogni scuola non gratuita, dal regio
console nel cui distretto l' istituto ha sede, sentito il parere
dell'autorità didattica, della deputazione scolastica o del co-
mitato di vigilanza dove esista.

Art. 9.
Le scuole secondarie sono di tre specie:
classiche;
tecniche;
commerciali;

In queste scuole l' insegnamento ha in massima lo stesso
fine, la stessa natura ed estensi:no che nelle scuole con-

generi del regno.
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Art. 10.

Ai tre corsi delle scuole tecniche si potranno aggiungere
uno o due corsi speciali sia di agronomia, sia di commercio,
sia di disegno applicato alle arti, sia di latino, secondo le
esigenze e le condizioni particolari del luogo.
I programmi di questi corsi speciali saranno approvati

dal ministro. .

Art. 11.

La ginnastica sarà insegnata a termini della legge 7 lu-

glio 1878 e del regolamento 16 dicembre dello stesso anno,
e secondo le modificazioni che in essi saranno introdotte
dal ministero della istruzione pubblica.

Art. 12.

Le scuole italiane all'estero sono laiche.

Negli istituti governativi sono ammessi alunni di ogni
nazionalità e religione.

Art. 13.

Al governo delle scuole italiane all'estero ed alla vigilanza
sulle scuole sussidiate sopraintendono i regi agenti, l'ispet-
tore generale, e i direttori centrali, sotto la dipendenza del
ministro degli affari esteri e nella sfera d'azione assegnata
a ciascuno dei loro uffici.
Le deputazioni scolastiche ed i comitati di vigilanza, che

possono nelle varie circoscrizioni scolastiche essere costi-

tuiti, non hanno che voto consultivo, eccetto nei luoghi
dove per convenzioni o regolamenti speciali ad essi è at-
tribuita una determinata giurisdizione.

Salva l'osservanza del disposto degli art. 75 e 76 del
regolamento vigente per la esecuzione della legge 28 gen-
naio 1866, sull'ordinamento del servizio consolare, la vigi•
lanza sulle scuole all'estero e le funzioni demandate ai regi
agenti, sono specialmente affidate ai regi consoli.

Art. 15.

L' ispettore generale è nominato dal ministro degli affari
esteri, di concerto col ministro della istruzione pubblica, o
tra gl' impiegati superiori del ministero della istruzione pub-
blica, o tra quelli delle carriere da esso dipendenti.
Egli conserva il suo stipendio e il suo grado nel ruolo

del personale del ministero della pubblica istruzione, quando
non sia con decreto reale definitivamente aggregato al mi-
nistero degli affari esteri.
In questo caso il grado e le competenze sono determinate

con decreto speciale.
Art. 16.

L' ispettore generale risiede presso il ministero degli affari
esteri, e quando non faccia parte del ruolo degl' impiegati
di esso ministero, ne riceve una indennità da stabilirsi con
decreto ministeriale.
Sono applicabili a questo funzionario le norme di disei-

plina per gli impiegati dell'amministrazione centrale del mi-
nietero degli affari esteri, approvate con regio decieto M

giugno 1888, n. 5503 (serie 36).
Art. 17.

Durante le ispezioni all'estero gli sarà corrispostauna diaria
di Iire 80, oltre il rimborso intero delle spese di trasporto.

Art. 18.

I direttori centrali sono nominati dal ministro degli affari
esteri, di concerto con quello della pubblica istruzione.
Essi adempiono le loro incumbenze sotto la diretta ed

kpmediata vigilanza del ministro, del sotto segretario di

stato e dell'ispettore generale.
Art. 10.

Il numero dei direttori centrali, il luogo di loro resi-

denza, la limitazione del distretto scolastico al quale so-

Traintendono, la classe e le competenze rispettive, sono

determinate dal decreto di nomina secondo il ruolo orga-
nico di essi e la tabella annessa al presente decreto.
Durante il tempo delle ispezioni sono loro corrisposte

le indennità di lire 20 al giorno oltre il rimborso intero
delle spese di trasporto.
Sono tutte a carico del regio governo le spese di viag-

gio di prima andata a destinazione tanto dei direttori
centrali, quanto della loro famiglia, limitata ai genitori,
alla moglie ed ai figli.

Art.20
Sono applicabili ai direttori centrali le leggi vigenti nel

regno per gli impiegati civili e le norme di disciplina per
gl'impiegati dell'amministrazione centrale del ministero tie·

gli affari esteri, approvate con regio decreto 24 giugno
1888, n. 5503 (serie 2*). .

Art. 21. -

Le attribuzioni del direttore centrale sono analoghe a

quelle del regio provveditore degli studi nel regno.
Art. 22.

Gl'insegnanti nelle scuole governative all'estero devono
essero:

cittadini italiani;
muniti di patente elementare superiore, quando inse-

gnino in una scuola primaria, o in un giardino d'infanzia,
e dei titoli di abilitazione corrispondente, quando inse·

gnino in una scuola secondaria.
Potrà essere fatta eccezione a questi requisiti nella no-

mina di insegnanti locali, quando, per le condizioni della
scuola, la scelta loro debba essere fatta con criteri
speciali.

Art. 28.
AIIe nomine degli insegnanti all'estero il ministro degli

affari esteri provvede per mezzo di concorsi, determinati
da norme che ·formeranno oggetto di speciale regola-
mento.

Art. 24.

Gl'insegnanti di prima nominahannogradodireggente;
dopo due anni di prova possono essere confermati a vita
con grado di titolare.
La nomina d'insegnante titolare ô fatta per decreto

reale.
Art. 25.

Lo stipendio e le competenze stabilite
, per 10 relative

classi e per le varie località sono indicate nella unita ta-
bella A.
Sarà attribuita una rimunerazione agli insegnanti ai

quali venga commesso l'incarico della direzione di un isti-
tuto, o di un insegnamento speciale, oltre quello che se-

condo il decreto di nomina hanno il dovere di impartire.
Ciascun insegnante ha l'obbligo di dare non meno di-

20 ore d'insegnamento settimanale.
Gl'insegnanti di prima nomina godono, anche durante

il tempo della reggeuza, degli stessi stipendi e delle stesso
competenze assegnate ai titolari.

Art. 20.

Sono a carico del regio governo le spese di viaggio di
prima andata a destinazione, tanto dell'insegnante, quanto
della famiglia di lui, limitata però alle disposizioni di cui
all'art. 19.
La diaria attribuita in questi casi all'insegnante ð di

L. 10; quella destinata ai membri della sua famiglia (e,
solusi i fanciulli al disotto di anni 7) ò di L. 8.
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Art. 27.

Sono applicabili agli insegnanti all'estero tutte le leggi
vigenti nel regno sullo stato degli impiegati civili e le di-
sposizioni della legge 13 novembre 1859 che si riferiscono
alla istruzione secondaria e primaria.

Art. 28.

Gli insegnanti governativi all'estero formano un ruolo
organico unico, secondo il grado della scuola a cui cia-
scuan appartiene; ed ai posti superiori vacanti in ciascun
grado hanno titolo per essere promossi soltanto quelli che
sono nello stesso ruolo, a scelta del ministro.

Art. 29.
Grli insegnanti che trasgrediseano i doveri imposti loro

dalla mórale e dalle leggi e regolamenti scolastici saranno
pimiti:

1• con la censura ; -

2• con la sospensione 'dall'ufficio ;
8• con la destituzione.

Art. 30.
La sospensione dell'ufficio, la quale non potrà mai es-

sere maggiore di tre mesi, importa per egual tempo la
perdita dello stipendio.
Questa pena sarà pronunciata dal regio console, dietro

proposta scritta del direttore centrale, e dopa inteso il
parere della deputazione scolastica o comitato di vigi-
lanza.
Nel caso di disaccordo tra il regio console e il direttore

centrale, dovrà decidere il ministro.
L'incolpato sarà sempre invitato a presentare le sue

giustificazioni o per iscritto od a voce.
Il direttore centrale provvederà, valendosi dello stipendio

dell'insegnante sospeso, alla supplenza di lui nell'insegna-
mento affidatogli.

Art. 31.
La destituzione importa il cancellamento del nome del

colpevole dal ruolo degli insegnanti all'estero e la perdita
di tutti i vantaggi inerenti alla sua nomina primitiva.
Questa punizione dovrà essere infhtta con decreto spe-

ciale dal niinistro degli afari esteri.
Art. 32.

Quando li fatto che ha cagionato all'insegnante la pena
della destituzione è tale che porti una grave macchia al-
l'onore di lui od una ofesa alla pubblica morale, il sud-
detto decreto con gli atti del processo è trasmesso al mi-
nistro della istruzione pubblica per gli utteriori provvedi.
menti a carico del colpevole.

Art. 33.
Contro la applicazione delle pene disciplinari stabilite

nell'art. 29, l'insegnante ha diritto di ricorrere, entro un
mese, al ministro degli affari esteri per l'ammonizione e

líer la sospensione, al Re per la destituzione.
Art. 34.

È approvata l'unita tabella A, firmata di ordine Nostro
dal presidente del Consiglio, ministro segretario di Stato
per l'interno e ad interim degli afari esteri e dal ministro
segretario di Stato per la pubblica istruzione.

Art. 35.
Con altro decreto sarà approvato il regolamento per le

setiole italiane all'estero che sarà proposto d'ordine Nostro
dai ministri predetti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato. a Roma, addì 8 dicembre 1889.

ORISPI.
P. Bossr.cs.

'Tisto, Il Guardasigilii· Zmnotw

TABELLA A.

Slipendi, assegni e indennità al personale delle scuole governative
italiane all'estero.

STIPENDI.
Direttori centrall di la classe

. . . . . L. 5000
Id. di 2a classe . . , , , , 4000

Scuole secandarie.
Pr ofessori titolarl

· ·
- • • . . . L. 2400

Professori incaricati di la classe
•

• . . . > 1800
Id. di ga classe

- . . . . > 1400
Scuole elementari.

Maestri
. - · · · · · . L. 1400

Maestre · · · · ·
· · · . > 1800

Giardini d'infanzia.
Maestre direttrici

• • • . . . L. 1300
Maestre ·

· · · · · · · .
> 1000

ASSEGNI.
Agh insegnanti d.rettori di la classe

. . . . L. 1000
Id. di 2a classe . . . . » 800

Ai maestri direttori di la classe
. . , , ,

, 800
Id di 26 classe

. . . . . » 600
Alle maestre direttrici di la classe . . . . > 000

Id. di Sa classe
. . . . » 400

Alle direttrici dei giardini d'infûH7Ìß
, , , , y $ÛQ

INDENNITA' DI RESIDENZA.
Al direttori centrali · · · · · da L. 1000 a L. 2000
Agli incaricati della direzione, ai professori ed ai maestri,

varia secondo le località
. . . da L. 600 a » 1000

Alle maestre incaricate della direzione ed alle maestre delle
scuole elementari e dei giardini d' mfanzla, varia se-
condo le locahtà

. · · · · da L. 500 a » 800
Roma, 8 dicembre 1889.

Visto d'ordine di S. M.
Il PresiJente del Consiglio, Ministro dell' Interno

e ad interim degli Alfari Esteri
CRISPI.

Il Ministro della Pubblica Istruzione
P. BOSELLI.

Il Numero 0587 (Serie 36) della Raccolta U/)iciale dette leggs e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Vista la legge organica sulla Pubblica Istruzione dèl
13 novernbre 1859, n. 3725;
Vista la legge 29 giugno 1889, n. 6136 (serie 3a), che

approva il bilancio di previsione della spesa del Ministero
degli Affari Esteri per l'esercizio finanziario 1889-90;
Visto il Nostro decreto della stessa data sull'ordinamento

organico delle scuole italiane all'estero;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
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Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro per l' Interno e ad interim per gli Affari Esteri e

del Ministro per la Pubblica Istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico.

È approvato il regolamento per le scuole italiano al-

l'estero annesso al presente decreto e firmato d'ordine

Nostro dai Ministri predetti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addi 8 dicembre 1889.

UMBERTO
ÛRISPL ·

BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: ŽANARotLLt.

REGOLAMENTO delld SCHOl8 ildlid?iß Gll'83ldf0

TITOLO f.

Delle autorità preposte alla vigilanza sulle scuole italiane all'estero.

Art. 1.

I regi agenti diploraatici e consolari, l'ispettore generale ed i diret-

tori centrali, ciascuno nella sfera della proprie attribuzioni, soprain-
tendono alle scuole italiana all'estero.

CAro I.

Dei regi agenti diplomatici e consolari.

Art 2.

Salva l'osservanza del disposto degli art. 75 e 76 del regolamento

vigente per la esecuzione della legge 28 gennaio 1866, sull'ordioa-

mento del servizio consolare, la vigilanza sulla scuole all'estero e le

funzioni demandate dal presente regolamento ai regi agenti sono spe-

cialmente affidate al regi consoli.
Art. 3.

Il console, sebbene abbia a l'ato 11 direttore centrale, di cui è ufli-

cio speciale regolare le cose scolastiche, pure, come rappresentante

del governo, ha autorità sopra tutte le scuole site nel distretto con-

solare del quale è a capo, e sopra tutte le persone addette alla am-

ministrazione, all'insegnamento ed al servizio di esse scuole.

Art. 4.

Mantl6ne vivo l'interesse deFa colonia verso le scuole: si a.dopera
in ogni modo per accrescerne il credito, promuovendo feste di be•

neficenza e sottoscrizioni a favore di esse, e cura principalmente per-
chè le famiglie inviino alle scuole italiane i loro figli, e perchè que-
ste sieno frequentate dal maggior nainero possibile di alunni.

Art. 5
.

Presiedo la deputazione scolastica, o il comitato di vigilanza.
Ilegola i modi di elezione della parte elettiva dei predetti corpi

consulenti e ne stabilisce le norme in un regolament a da approvarsi
dal ministro.

Art. 6.
Amministra i fondi stanziati pel mantenimento di ciascuna scuola,

pagando gli stipendi e le rimunerazioni al personale dirigente, inse-
gnante e di servizio, e sostenendo le altre spese occorrenti. E quando
una commissione speciale amministra i beni propri di una scuola,
UZli.ne invigila, secondo 10 statuto, la regolarità degli atti.

Art, 7.

Stipula, a nome del governo e dietro l'autorizzazione di esso, tutti

gli atti pubblici concernenti l'amministrazione delle scuole; stabilisce
Fammontare delle tasse scolastiche; ne raccoglie i proyenti dat diret-

tori delle singole scuole rilasciandone loro ricevuta, e di tali proventi
darà conto insieme alle spese.

Art, 8.
Esamina i bilanci preventivi e consuntivi delle scuole, eUt as,

mette al miliistro, con le esservazioni che crede opportune.
Art. 9.

Invigila che nessuna sposa sia fatta oltre 11 limite del bilancio ap,

provato dal ministro:
Art. 10.

Non propone al ministro sussidio fisso, o straortlinario, nò amnento
di sussidio ad alcuna scuola senza il parere scritto del direttore can-

trale ove esso esista.

Art. 11.

Precura che alle scuolo venga apprestata sede conveniento, e cho
il locale scelto sia fornito, il più che sia possibile, di tutte le condi-

zioni materiali richieste dall'igiene e dalle esigenze pedagogiche, ed

all'uopo seniîrà il parere del direttore centrale. Tiene nel debito conto

i rapporti che, dopo la visita di una scuola, avrà fatti il direttore

ccatrale intorno agli inconvenienti notati nel 10'cale e nella suppellet-
tile scolastica, e secondo il caso vi provvede.

Art. 12.

Ove si manifesti il bisogno di una nuova scuola, o quasia ven a

proposta dal direttore centrale, egli ne ragguaglia a tempo il supe-
r ora ministero, adducendo le ragioni che no consigliano, o no, l'isu-

tuzione. E quando il direttore centralo proponga che si aprano, per

il cresciuto numero degli alunni in una scuola, o nuove o doppie
classi, egli ne farà rapporto al ministro, aggiungendovi le informa-
zioni opportune e indicando la spesa necessaria.

Art. 13.

Per la fine di maggio, sentito il parere del direttore contrato, pre
senta al ministro le proposte delle variazioni che per il prossimo
venturo anno converrebbe introdurre nell'ordinamento dello scuole.

Art. 14.

Cura che sia tenuto in regola l'inventario di ogni scuola.
Art. 15.

Nei luoßht ove non risiede il direttore centrale, invigi:a partico
larmente la condotta morale e civile degli insegnanti o del direttoro

o della direttrice; 11 consiglia, e, secondo il bisogno, li ammonisco;
e dl ogni fatto notevole informa il direttore centrale, sotto la cui

giurisdizione è la scuola. E occorren 10 ne dà notizia al ministro.

Art. 16.

Se in una scuola avvenga un fatto che possa essere cagione di

scandalo, o di discredito, il console, quando 11 direttore contrale non

risteda sul luogo; vi ripara temporaneamente, ragguagliandone costui
affinchè vi provveda definitivamente.

Art. 17.

Quando le condizioni sanitarie generall del paese, o le parîicolari
di un istituto, consiglino che le lezioni siano sospese, il console or-

dina la temporanea chiusura della scuola, informandone senza ritardo

ii. direttore centrale e il ministro.
CAPO II.

Dell'ispettore generate.
Art, 18.

È ullicio dell'ispettore generale:
di curare l'organizzazione pedagogica e il regolare andamento

didattico e disciplinare di tutte le scuole coloniali;
di vegliare che siano tenuti in regola i registri degli stati di

servizio, delle gradazioni e delle note caratteristiche del personale di-

rigente e insegnante nelle scuole governative all'estero ; -

di 1:iferire al ministro intorno alla idoneità, alla diligenza eLi alla

moralità deî direttori centrali e di tutto 11 personale insegnante e dt,

rigente delle scuole suddette;
di presiedere la commissione esaminatrico del concorso degli

insegnanti;
di proporre le nomine, i traslochi, le promozioni, i licenziamenti

del personale predetto;
di Epprovare le modificazioni ai programmi delle scuolo secon,

darle e primarie;
di scegliere i hbri di testo e il materi ecolastico;
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di visitare, d'ordine del ministro, le scuole dell'una o dell'altra

regionc ;
di presentare ogni anno al ministro una relazione particolare

sullo stato materiale e morale di tutte le scuole italiane ah'estero,

proponendo qitelle provvisioni che stima utill al maggior incremento

delle scuole stesse.

Art. 19.

Degli affari riguardanti nomina, licenziamenti e mutazioni di inse-

gnanti o direttori o direttrici, istituzione di nuove scuole e amplia-
menti d'istituti, riferisce direttamente al.miaistro o al sotto segretario
di stato.

Da parere intorno af sussidi dimandati dalle scuole coloniali. E dà

conto particolare al ministro o al sotto segretario di stato delle rela-

zioni intorno alle scuole sussidiate.

Art. 20.

Por la trattazione degli afPari dipendenti dal suo uflicio, l'ispettore
generale ha a sua disposizione il personale del ministero cui è com-

messo il carico delle scuole.
Art. 21.

Nelle assenze di lui sarà delegato dal ministro o dal sotto•segretario
di stato un direttore centrale od altro funzionario a farne le veci.

CAPO III.

Dei direttori centrali.

Art. 22.
Alle scuole d'ogni grado in ciascuno det distretti scolastici deter-

minati dal ministro sovraintende un direttore centrale, che vi esercita
le stesse attribuzioni del regio provveditore agli studi nel regno non

che quelle assegnatagli dal presente regolamento.
Art. 23.

Egli dimora ordinariamente nel luogo destinato a sede dell'uflicio,
spendendo per tutto l'anno l'opera sua unicamente a beneficio delle

scuole assegnate alla sua vigilanza.
Art. 24.

I direttori centrali hanno diritto a 40 giorni di congedo che potranno
essere concessi dal ministro a tempo delle vacanze scolastiche.

Nessuna ladennità di viaggio spetta ai direttori centrali quando si

recano in congedo, o ne ritornano alla loro residenza.

Art. 25.

Il direttore centrale, è garante, al cospetto del ministro, del buon
onlinamento pedagogico o didattico, dell'osservanza dei regolamenti
à della severa disciplina delle scuole poste nella sua giurisdizione. E

a lui spetta la vigilanza particolare sopra i direttori, le direttrici, gli

insegnanti, gli alunni e le persone di servizio di esse scuole.

Art. 26.

Approva gli orari delle lezioni e i programmi didattici particolari
d¡ ciascun insegnante, procurando che l'indirizzo didattico ed educativo

della scuola risponda alla natura di essa, che gli insegnanti sieno ze-
laati nell'adempimento dei propri doveri e gli alunni di.Ifgenti ed esemplo
di buona educazione.

Art. 27.

Corrisponde direttamente col ministro per tutto ciò che concerne le

scuole e gli insegnanti da esso dipendenti, aggiungendo all' indirizzo

del dispaccio le parole: « Ispettorato generale delle scuole italiane

all'estero ».

Quando poi la pratica importi aumento di spesa, o abbia per og-

getto di creare nuove istituzioni scolastiche, trasmette il rapporto al

ministro per mezzo del consóle, al cui distretto si riferisce la cosa,
affinchò questi l'accompagni col suo parere.

Art. 28.

Corrisponde direttamente intorno alle cose d'ufficio con i direttori

e le direttrici delle scuole, e riceve da essi direttamente lettere uffi-

ciali, o istanze particolari, da trasmettere, secondo i casi, al console,
o al miaistro.
Prima di adottare un provvedimento importante, anche di natura

semplicemente pedagogica e didattica, si consiglia col console nel cui
distretto è sita la scuola.

Ad ogni caso gliene dà notizia nel recarlo in atto.

Art. 29.

Avendo a proporre al ministro misure disciplinari a danno di diret-
tori o direttrici, o d'insegnanti, sente prima il parere del console dal

quale essi dipendono.
Per mezzo di lui trasmette al ministro per il nuovo anno le pro-

poste intorno al personale scolastico.

Art. 30.
Nello stabilire l'insegnamento delle lingue Viventi e nello sceglierne

l'insegnante, procede d'accordo con il console da cui la scuola dipende
e assegna lo stipendio corrispondente.
In caso di dispareri se ne richiama al ministro.

Art. 31.

Nell'ispezione della scuola, trovando locali non propri e bisognevoli
di risarcimento, o le condizioni igieniche di essi non buone, o la sup-
pellettile scolastica in cattivo stato, egli, con rapporto particolare, r'ap-
presenta la cosa al console a cui spetta il provvedervi.
Parimenti gli trasmette l'elenco della suppellettile scientifica neces-

saria, affinchè ciascuna scuola ne sia fornita.

Art. 32.

Approva le deliberazioni del consigli collegiali delle scuole contro
alunni mancanti alla disciplina scolastica, e, secondo i casi, diminuisce
o condona la pena inflitta.

Art. 33.
Di concerto col console, nel cui distretto è posta la scuola, stabi-

lisce il tempo delle lunghe vacenze scolastiche; e, quando queste non

abbiano luogo nei soliti mesi, ne informa il ministro.
Art. 34.

Determina i giorni dell'apertura degli esami, e dà istruzioni e schias
rimenti ai direttori e alle direttrici sulla giusta interpretazione dei re-
golamenti.

Art. 35.

Di concerto col console accorda, in casi urgenti, congedo agli in-
segnanti e ai dircitori, o alle direttrici, dandone subito avviso al mi-

nistro. Al quale nei casi ordinari invia col proprio parere le loro di-

mande per congedo.
Art. 36.

Visita spesso le scuola dal luogo ove egli ha stanza. Secondo il
bisogno, visita una o due volte all'anno le scuole che sono nella sua

giurisdizione.
Non si allontana dalla sua residenza, se prima non abbia ottenuto

il consentimento del ministro. In caso urgente, ne chiede il permesso

per telegrafo, significando per lettera i motivi che lo consigliano ad
assentarsi dal luogo.
Di ogni visita ordinaria o straordinaria, manda relazione al ministro

dando ragguaglio delle condizioni particolari della scuola e dell'og-
getto della visita.

Art. 37.

Quando 11 direttore centrale debba assentarsi dalla sua residenza,
potrà delegare quello tra i direttori scolastici che crederà più idoneo

a fare le sue veci, senza però che quest'ultimo abbia diritto a com-

petenza speciale per tale supplenza.
Art. 38.

Trattandosi di accordare un nuovo sussidio ad una scuola, egli
darà 11 suo parere in iscritto al console. Occorrendo, vi farà prima
una-visita.

Art. 39.

Appena terminato l'anno scolastico, in una relazione generale, dà al
ministro notizia sull'andamento e sullo stato materiale e morala delle

scuole poste nella sua giurisdizione, allegandovi copia delle relazioni

dei rispettivi direttori e delle direttrici.

In rapporto speciale proporrà le cose più urgenti pel nuovo anno

scolastico.
Art. 40.

Il direttore centrale tiene copia delle sue comunicazioni dirette al

personale insegnante e direttivo delle scuole, al regi agenti ed al mi-

nistro; le contrassegna con un numero d'ordine progressivo; e si
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conforma a quanto è stabilito, in ordine alla corrispondenza ufficiale,

dagli articoli 279 e 281 del vigente regolamento
consolare.

TITOLO II.

Del personale dirigente e Insegnante speclaimente preposto
alle scuole governative all'estero.

CAPO Ž.

Dei direttori locali.
Art. 41.

In ogni scuola o infantile, o elementare, maschile o femminile, o

per gli adult¡, o secondaria, composta di più classi, uno degli inse-

gnanti avrà l'incarico della direzione.

Nelle scuole elementari e per gli adulti sarà incaricato della dire-

zione l'insegnante della classe superiore.

Nelle scuole secondarie tale incarico sarà commesso dal ministro

al professore più idoneo, sulla proposta del direttore centrale.

Art. 42.

La rappresentanza dell'istituto spetta a chi ha l'incarico della dire-

zione di esso.
Art. 43.

Ogni direttore o direttrice di scuola dipende immediatamente dai

regi consoli e dal direttore centrale.
Art. 41.

Per tutto ciò che concerne l'esecupone del presente regolamento,

e secondo le disposizioni del medesimo, i ,dircttori e le direttrici si

indirizzano al direttore centrale, per la parte didattica e pedagogica

e per la disciplina degl'insegnanti, degli alunni e delle persone d

servizio.
Art. 45.

11 direttore o la direttrice presiede 11 Consiglio degli insegnenti

della scuola e tutte le Commissioni di esame.
Art. 46.

Si studia di mantenere la concordia e l'uniformità degli intenti edu-

cativi, fra gli insegnanti; li assiste coi suoi consigli,, e occorrendo, li

ammonisce.
Art. 47.

All'apertura dell'anno scolastico, prima del cominefamento delle

lezioni, riceve dagli insegnanti
i programml particolareggiati e questi,

con l'orario delle lezioni e 11 regolamento interno della scuola, pro-

pone all'approvazione del Consiglio collegiale e poi manda al diret-

tore centrale per l'approvaztone definitiva.
Art. 48.

Tiene in ordine i registri d'iscrizione e quelli degli osami di am-

missione, di promozione e di licenza; custodisce i giornali di classe

che ogni giorno alla fine delle lezioni si fa consegnere dagli inse-

gnanti, ed esamina se vi steno notate tatte le notizie richieste.

Art. 49.

Sul certilleato di ammissione e sui libretti scolastici trascrive in

ogni himestre i voti riportati dagli alunut.

Firma i certificati di promozione e di licenza, le menzioni onore-

voli e gli attestati di premio, e cura che sleno contrassegnati dal di-

rettore centrale e dal regio console da cui dipende la setiola.
Art. 56.

Assiste all'entrata ed uscita dagli aluani e decido se quelli giunti

in ritardo possano tuttavia essere ammessi alla lezione.

Art St.

È presente agli esercizi di ginnastica ed accompagna gli alunni

nelle passeggiate pedagogiche e ginnastiche.
Art. 52.

Visita in ogni ine:e le classi e si accerta che sleno svolti ordina-

tamente i programmi e seguite tutte le norme pedagogiclie.
Art. 53.

Custodisce e tiene in ordine l'inventario delta suppellettile scola-

stica, e informa il regio console delle variazioni avvenute al p:Inci-
pio dell'anno scolastico.

Veglia alla buona conservaz'one del materiale didattico e della
suppellettile scolastica; cura che la nettezza e la proprietà siano man-
tenute nel locali della scuola e che il personale di servizio adempia
puûtualmente il suo dovere,

i
Art. 54.

Riferisce ogni mese al direttore centrale quanto di più notevole sia

avvenuto nella scuola intorno al contegno degl'insegnanti, alla disci-

plina degli alunni e all'andamento degli studi; riferisce trimestralmente

al regio console circa l'amministrazione generale della scuola.

Ove accada un incidente grave, ne dà notizia nel più breve tempo

al regio agente, o al direttore centrale, secondo che l'incidente ri-

guarda la speciale competenza dell'uno o dell'altro.

In casi di competenza dubbia, l'avviso al regio agente non dovrà

mai essere omesso.
Art. 55.

Per 11 primo giorno di aprile manda al regio console il bilancto

preventivo della scuola da servire per il prossimo venturo anno sco-

lastico, e, terminati gli esami, gli trasmette 11 bilancio consuntivo

dell'anno terminato.

Riscuote dagli alunni le tasse scolastiche, il prezzo dei libri e del

materiale scolastico loro somministrato, e ne rilascia ricevuta.

Nell'ulttmo giorno di ctascun mese rende conto di tali riscossioni

e versa 11 relativo ammontare in mano del regio console, titirandone

regolare quietanza che conserva a suo discarico.

Art. 56.

Dà immediata notizia alla famiglia dell'alunne di quanto di straor-

dinario sia al medesimo occorso durante il tempo della lezione.

Cura clie gli scolari, in classe e fuori, diano esempio di buona e-

ducazione e di gentilezza.
Art. 57.

Destina, in determinati giorni della settimana, e senza mancare ai

doveri d'insegnanto, le ore da ricevere i genitori degli alunni, ascol-

tare le loro comunicazioni ed informarli della condotta dei loro fi-

gliuoli.
Art. 58.

Entro quindici giorni dopo 11 termine degli esamt trasmette al di-

rettore centrale la relazione finale di ciascun insegnante esami-

nata dal consiglio collegiale, accompagnandola con un suo rap-

þorto generale, in cui dà conto: dello stato materiale e morale della

scuola; del numero degli alannt inscritti e degli assidui, distinti per

classi, per età, per religione e per nazionalità paragonato col numero

degli alunni dell'anno precedente; det metodi seguiti per l'insegna-

mento di ciascuna materia; (fell'idoneità e dello zelo degli insegnanti;
del proiltto degli alunni; dell'esito degli esami e del numero dei

promossi, aggiungendo le notizie e le proposte che crede utili all'in-

cremento della scuola. In rapporti speciali fa conoscere 11 numero de

premi aggiudicati agli alunni della scuola e il numero preciso
del libri

che saranno par occorrere nel prossimo futuro anno scolastico in

ciascuna classe.

E al regio console manda una breve relazione speciale in cui sia

riassunto il provento delle tasse scolastiche dell'anno paragonato a

quello dell'anno precedente.
CAPo II.

Degli insegnanti.
Art. 59.

11 ministro degli affari esteri . destina ciascun insegnante, tenuto

conto, del grado e delle attribuzionirispettive, allarcsidenzagiudicata
più opportuna, e 10 trasloca colle stesse avvertenze da una residenza

all'altra, quando l'interesso del servizio lo richieda.

Il trasferimento, quando sia consigliato dal bisogno del servizio, dà
diritto all'insegnante alle stesse competenze determinate per il viaggio
di prima andata alla residenza.

Ove un -insegnante o per ragione di disciplina o per volontà pro-

pria venga trasferito dalla scuola a cui fu primleramento destinato

non ha diritto alla indennità di trasferta.

Art. 60.

Gli insegnanti presteraana ai regi censoli, oltre la deferenza dovuta
da tutti i rafonali al rappresentante del regio governo, quella osser-

vanza che spetta nel regno al presidente del consiglio provinciale
scolastico.
Nel direttore centrale riconosceranno autorità e facoltà analoghe a

quelle del regio provveditore agli studt. Ascolteranno con docilità e
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mettoranno in pratica i consigli del regio agente, del direttore centrale
e del direttore della scuola.

Art. 61.
E imposto agli insegnanti 0 massimo rispetto verso le autorità, le

le8gi, la relillione e le costtimanze locali.
Art. 62

Seguiranno nolP insegnamento i programmt didattici proposti dal
ministro e le massimo pedagogiche stabilite nel consiglio degP inse-
gnanti; osserveramio fedelmente 11 regolamento che governa la scuola;
useranno la maggiore benevolonza e,certesia verso gli alunni; scrive-
ranno nel giornale scolastico tutte le notizio richieste e le cose più
notevoll avvenuto durante le lezioni; e presenteranno giornalmente al
direttore la nota degB alunni assenti, chiamando fattenzione di lui su
queBi che abitualmente manchino al loro doveri.

Art. 63.
Se un insegnante desidera far giungere una comunicazione at regio

governo, devo inviarla al ministro per mezzo del direttore locale e

del direttore centrale.
Per grav1 motivi, il direttore centrale potra incaricarsi della tras-

missione della comunicazione stessa senza che passi per 11 mezzo del
direttore della scuola; In tal caso, dal rapporto ufficiale che accom-
Pagnork la lettera dolPinsegnante dovrà risultare la.ragione di tale
eccezione.

Art. 64.
Contro le disposizioni adottate dal direttore della scuola e dal con•

sigilo collegiale, Pinsegnante potrà ricorrere al direttore centrale.
Questi provvederk in proposito, quando ciò sia nel limiti delle sue

attribuzioni, ovvero riferirà, nel modi consueti, al ministro per i prov-
Vedimenti opportuni.

Art. 65.
Prima che el dia principio alle lezioni, ciascuno insegnante conse-

guerà al direttore il proprio programma didattico particolareggiato,
in doppio esemplare: alla fine poi una relazione completa sun'anda-
monto didattico o (IscIplinare della classe o dell'Insegnamento ad esso
altidato, sul metodo seguito e sul risultati ottenuti, unendovi un pro-
spetto statistico cho fornisca i dati richiesti dalPart. 58.

Art. 66.
Per tutto 11 tempo delle vacanze autunnali 811 insegnanti potranno

lasciare 11 luogo di loro residenza dopo di avere trasmessa la istanza
del congedo por mezzo del direttcre della scuola al regio agente e

Ottenutono 11 consenso.
Finchè non abbiano presentata la relazione di cui all'articolo prece-

dente, non possono ottenere la facoltà di partire.
Ritorneranno nella loro sede due giorni prima della riapertura del-

l'anoo scolastico.
Non hanno diritto ad alcuna indennità di viaggio, nè ad alcun sus-

aldlo gli insegnanti che si recano in congedo, o ne ritornano alla loro
residenza.

Art. 67.
Gl'insegnanti possono essero puniti con la censura, con la sospen-

stone dall'uffleio, con la destituzione.
Art. 68.

La censura, che è una dichiarazione formale del fallo commesso e

del btasimo in cui Pinsegnante è incorso, viene pronunziata dal di-

rettore centrale.
,

Art. 69.
La sospeaslone dall'uflicto, la quale non potrà mai essere mag-

glors di tre mesi, importa per egual tempo la perdita dello sti-

pendio.
Questa pena sarà pronunciata dal Regio console, dietro proposta

scritta dal direttore centrale, e dopo inteso 11 parere della deputa-
zione 600189tiCB O C0mitato di vigilanza.
l\cl caso di disaccordo tra il Regio conso'e e il direttore centrale,

dovrà decidere il ministro.
L'incolpato sarà sempre invitato a presentare le sue giustificaziont

0 per iscritto od a voce.

11 direttore centrale provvederà, valendosi dello stipendio dell'inse-
gnante sospeso alla supplonza di lui nell'insegnamento afÅdatogli.

Art. 70.
La destituzione importa li cancellamento del nome del colpevolo

dal ruolo degli insegnanti all'estero e la perdita di tutti i vantaggi
inerenti alla sua nomina primitiva.
Questa punizione, in seguito a proposta del Regio console e del

direttore centrale, ed inteso il parere della deputastone scolastica o
comitato di vigilanza, dovrà essere inflitta con decreto speciale dal
ministro degli affari esteri.

Art. 71.
La rinuncia volontaria delPufflcio non interrompe il giudizio disci-

plinare
Contro Papplicazione dello pene disciplinari portale dalParticolo 67,

l'insegnante ha diritto di ricorrere, entro un mese, al ministro degli
affari esteri per l'ammoniziono e per la sospensione e al Re per la

destituzione.
Art. 72.

Qualora la condotta dell'insegnante sia occasione di scandolo o di

disordine, il direttore centrale, od il Regio consolo nel luoShi dove
non risied9 il direttore centrale, in via provvisoria, lo sospende dal-
l'ufflcio, con obbligo di promuovere al più presto 11 giudizio, della
cut istruzione resta sempre incaricato 11 dirottore centralo.

La sospensione pronunziata in via provvisoria non importa la per-
dita dello stipendio, Buchè l'autorità competente non l'abbia confer-

mata nel modo prescritti.
Art. 73.

Gli insegnanti possono essere licenziati:
10 per negligenza abituale nell'adempimento del propri doveri;
20 quando da due ispezioni risulti che il loro insegnamento no.1

6 proficuo;
3e quando, malgrado i richiami loro fatti, essi persistano a tenere

utSci che il ministero giudichi incompatibili con quelle d'insegnanto
governativo ;

4• quando siano incorsi, nel periodo di cinque anni, tro volto

nella pena della censura ;

50 quando, per la vita sregolata, o per atti contrarl all'onore,
siano incorsi nella pubblica diststima;

6' quando abbiano mancato di rispetto all'autorità consolare od

alla scolastica ;
'I quando professino apertamente principli contrari alle istituzioni

fondamentali dello Stato;
go quando abbiano contravvenuto al disposto dell'art. 61.

Co III.

Del consiglio degli insegnanti.
Art. 74.

In ogni scuola in cui insegnino più persone, queste, adunate sotto
la presidenza di chi ha l'mcarico della direzione o di chi sostiene lo

insegnamento principale, formano il consiglio degli insegnpnti.
Esso coadiuva il direttore o la direttrice nell'attuare Pordinamento

pedagogico stabilito dai programmi governativi e nel mantenere la

unità de' metodi didattici e dell'indirizzo educativo o la buona disci•

plina degli alunni.
Si aduna una volta ogni due mesi, e quando il presidente lo crede

opportuno.
Art. 75.

Tutti gli insegnanti sono tenuti a intervenire regolarmente allo se-

dato del consiglio.
Nel verbale delle adunanze si farà menzlone dei mancanti e delle

giustificazioni da essi addotte per la loro assenza.

Art. 76.

L'insegnante più giovare funziona da segretarlo del consiglio e

scrive i processi verbali delle adunanze, i quali saranno raccolti in

un registro da conservarsi nell'archivio della direzione.

Art. 77.

Il consiglio delibera a pluralità di voti; per la validità delle sue

deliberazioni occorre nella prima convorazione la presenza della mag-

gioranza dei membri; per le altre di qualunque numero di essi.

Quando il numero dei voti ò part, quello del presideato ha la pre-

po nderanza
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Art. 78.
Nelle prime adunanzo dell'anno scolastico il consiglio osamina e

coordina i programmi particolaregglati di ciascuno insegnante ; discute
ed approva Porario delle lezioni e il regolamento taterno preparati
dal direttore; stabilisce i giorni in cui si debbono fare i compiti sco-
lastici e le passeggiate pedagogiche e ginnastiche e designa Pinse-
gnante titolare più anziano a cui spetta, alle occorrenze, di fare le
Voci del direttore.
Nelle ultime esamina le relazioni finali, ed approva le proposte dei

premi agli alunni giudicati più meritevoll.
Art. 79.

Nelle adunanze b1mestrali il direttore espone le sue osservazioni
ricavate dalle frequenti visite fatte alle classi; då agli insegnanti i
consigli che crede opportuni per ottenere il migliore indirizzo didate
tico e discipligare della scuola.
Ciascuno insegnante riferisce sulla attitudine e la condotta del pro·

pri alunni, suHa disciplina della sua classe e sugli effetti del proprio
insegnamento.

Art. 80.
Il consiglio della scuola secondaria a cui spetta per turno, e dove

manchi questa, della scuola elementare maschile a più classi, sceglio
Pinsegnanto che dove leggere 11 discorso no1Poccasione della solenne
distlibuzione del premi, di cui all'art. 131.

Art. 81.
Delibera sulle pone gravi, da InBiggersi agli alunni, di cui alPar·

ticolo 168.
CAPO IV.

Delle deputazioni scolastiche.
Art. 82.

Nel luoghi ove rislede un direttore centrale o dove esistano scuole
secondarlo, purche vi abbia sedo un regio console, sara ordinata una
deputazione scolastica.
Essa sarå instituita con decreto dal ministro degli aûari ester1.

Ari. 83.
La deputazione scolastica esistente nel luogo ovo ha sodo il di•

rettoro centrale, estende di regola per la sola parte disciplinare de-
gPinsegnanti e degli alunni la sua giurisdiziono su tutta la circoscri-
zione del distretto ad esso direttore centrale assegnato.
Per gli altri aflhri di sua competenza non esce dal confini del d1-

stretto del consolo che la presiede.
Art. 84.

La deputazione scolastica si compone:
del regio console, presidente ;
del direttore centrale, vice•presidente;
di soi consiglieri;
del direttore localo di latruziono secondarla. Quest'ultimo terrà

l'ufficio di segretarlo con diritto di voto ¡ ma, quando si trattano al-
fari appartononti alla scuola di lui, egli si asterrà dal votare.
No! caso che sieno nel luogo più direttori d'istruzione secondarla,

sarà scelto uno di loro a vicenda per ciascun anno, a cominclare dal
pih anziano.

Art. 85.
Presso le deputazioni scolastiche aventi sede altrove che nella re-

sidenza del direttore centrale, per delegazione di quest'ultimo, la ca.

rica di vice-presidente potrà esser tenuta dal dlrettore locale di cui
all'articolo procedente.
Sarà allora incaricato dello funzioni di segretarlo, ma senza diritto

di voto, Il direttoro della scuola elementare.
Art. 86.

Do' sei consiglicrl, due sono nominati dal ministro degli affari
esteri sulla proposta del regio console ; quattro sono eletti dai nota-

bili della colonia, quando questa concorra nelle spese delle scuole so-

condarie.

Quando la colonia non concorra nelle spese predette, tutti i con•
siglieri potranno essere di nomina governativa.

Art. 8'7.
Il regio console stabilirà, con regolamento da approvarsi dal mini-

stro, i modi della elezione del consiglieri deterita alla colonia,

Art. 88.
I consiglier1 durano in uOlcio un triennio e possono essere rieletti.

No cessano dalPesercitare le loro funzioni, prima cha non sleno real.
mente surrogati.

Art. 89.
La deputazione scolastica el raduna nelPufBclo del regio console, o

nei locall scolastici da esso destgoat1.
Delibera a pluralità di voti: e per la validità delle deliberazioni

occorre, nella prima convocazione, la presenza della maggioranza del
membrl; nelle altre di qualunque numero di essl. A parità di vot!
quello del presidente ha la preponderanza.
Tiene le tornato 'ordinarie una volta al mese e le straordinarie

quando 11 presidente lo reputi opportuno, o tre consigliarl ne facciano
domanda,
Gli afthrl da trattarsi nelle adunanze straordinarie saranno indicati

nel biglietto di convocazione.
Quando non sia della deputazione designato uno speciale relatore,

PufBelo di riferire sugli alfbri spetta ordinariamente al direttore cen-
trale od a chi no ik le veci.

Art. 90.
La deputazione scolastlea assiste 11 reglo consolo e 11 direttoro cen•

trale nel curare Posservanza del regolamento neue regie scuole della
sua giurisdizione, e propone 1 provvedimenti che ritiene glovevoll
alla prosperità di esse.
Esamina i blianci preventivi e consuntivi delle sonole della cir•

coscrizione ilssata secondo Part. 83 e vi aggiunge le proprio osser•
vazionL
Da parere al regio console circa le esenzioni dalle tasse scolasti-

che secondo g11 articoli 159 e 160.
Art. 91.

Da parere sulfepoca del principio e del termine delPanno scola•

stico, tenendo conto delle esigenze del clima e delle abitudini del

paese. Ove sia necessario, propone di ripartire in periodi le vacanze
autunnali.
Di questo proposto il presidente informa il ministro,

Art. 92.
Då parere sul numero e sulPepoca delle brevi vacanze da stabilirsi

durante Panno scolastico secondo le costumanze del luogo.
Art. 93.

Propone le istituzione di scuole infantBI od elementari, a pagamen-
to, in conformith alPart. 146; dà parere sulPindirizzo pratico da te•
nere nelleþenole secondarie; indica gli insegnamenti speciall che con-
venga impartirvi, ,Ie lingue che devona esservi insegnate, oltre alle
obbligatorie, e Paggiunta del cors1 facollativi.

Art. 94.
Esprkne il suo parero sulle colpo gravi imputato agli insegnanti sia

di scuole primario, sia di secondarle.
Art. 95.

Due membri della deputaztone scolastica per turno e per due mest

adempiono PuOlclo di sopraintendente scolastico nelle città ove quella
ha sede.
Visitano di frequente le scuole mantennte dal regio governo, invi-

gilando sulla puntualità o diligenza degli insegnanti; suHa assidultà
degli alunni; sulPordino, la nettezza e la proprietà del locale e della

suppellettilo scolastica, e su tutto clð che si attlene alla buona ripu-
tazione di esse scuole.
Delle cose più notevoli da ess1 osservate fanno rapporto alla depu-

taziono scolastica e sulle cose più urgenti richiamano Fattenzione del
direttore centrale. -

Nessun ordine però potranno dare a proprio nome ai direttori o

alla direttrici locall, od al singoll insegnanti.

CAPo VIII.
Dei comitati di efgflansa.

Art. 96.

Dovunque è istituita una scuola governativa e non rislede deputa•
alone scolastica, sarà possibilmente eletto dal regio consolo un colple
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tato di vigilanza per le scuole maschill, ed un altro per le scuola ele-

mentari femminili e per gli asili.
Il modo di elezione, il numero dei membri di questi comilati sarà

determinato, secondo i luogt, da un regolamcato da sottoporsi dal con-

sole all'approvazione del ministro.
Art. 97.

Le incombenze dei comitati di vigilanza sono analoghe a quelle dal

presente regolamento determinate agli articoli 90, 01, 92, 03 e 95.

TITOLO III.

Delle scuole sussidiate.
Art. 98.

I sussidi che 11 ministro accorda alle scuole non governative delle

colonie sono in dono di libri e di materiale scolastico, od in danaro.

,Art. 90

I libri e il materiale scolastico di cui all'articolo precedente sono

sernpre conformi a quelli alottati per le scuo'c governative all'estero.

Art. 100.

Il sussidio è:

straordinario, se'conce so per unã sola volta;
ßsso, se viene inscritto in bilancio ad ogni esercizio, senza che

secorra linnovarne anno per anno la concessione.

Art. 101.

I sussidi straordinari vengono concessi dal ministro sul favorevole

parere motivato dei consoli e dei direttori centrali.

Art 102.

Possono ottenere un sussidiollsso le scuole italiane private quando
si conformino per i programmi e la scelta del libri di testo alle di-

sposizioni del ministero;
celebrino le feste civilt di cui all'art. 123;
accettino l'alta vigilanza del regi agenti e dei direttori centraff ;

ammettono le visite degli ispettori straordinari governativi.
Se l'istituto privato è mantenuto da una associazione religiosa ita-

liana, esso dovrà inoltre intitolarsi << Scuola italiana », e riconoscere

l'alto patronato di:S. M. il Re.
Art. 103.

Possono ottenere un sussidio fisso anche le scuole indigene, quando
nel programma degli studi è stabilito l' insegnamento obbligatorio del-
l'italiano e .ademplano quelle condizioni di cui all'articolo precedente
le quali r guardano specialmente tale Insegnamento.
Se le scuole indígene sono mantenute da associazioni religiose, queste

dovranao inoltre far risultare che noa si trovano sotto la protezione
di una potenza diversa da quella, cui per ragione di nazionalità ap-

putengano.
Art. 104.

Tutti i sussidi 10 danaro si corrispondono a trimestrimeturati, e in

ßeguito al ia. posi del ein ole e del direttore centrale quando la scuola
abbia sede nel distretto t'ella giurisdizione di lui, i quali assicurino
che si mantengono le condizioni in base alle quali fu concesso 11 sus-

Art..105.

La concessisao del sussbli può sempre essere sospesa, o revocata,

quando l'istituto non d:a risultati soddisfacenti,
Art 106.

Tanto i regi consoli quanto i direttori centrall visiteranno spesso

le scuolesussidiJe; si asseureranno eba l'insegnamento ò conforme

agli intendimenti del reg o governo, alle disposizioni d. I presente re-

golamento, e che è dato con prolltto; faranno le osservati ni che

credono oppörtune ai direttori ed agli insegnanti degli istituti, o rife-

riranno l'e.ito delle loro isperioni al ministro degli aff,ri estcri.
Art 107.

I direttori delle scuole sussidiate, dopo la chiusura dell'añno scola-

stico, invieranno al ministro degli affa:i esteri, per mezzo del dilettore
centrale e dei regi consoll, i quali l'accompagneranno con le loro os-

servazioni, una relazione intorno allo stato morale c materiale di esse

e specialmente intorno al loro andamento didattico e al numero, alla

frequenza ed al profitto degli alunni, quando il sussidio è concesso

secondo il disposto delfart, 103.

Quando poi il sussidio è concesso secondo l'art. 103, dolla relazione

basterà che risulti: il numero degli alunni lascritti al corso dell'inse.
gnamento speciale, per 11 quate il sussidio ò stato accordato; lamed a
degit assidui; il numero dei presenti agli esimi finali, e quello dei

promossi.
Art. 108.

II ministro degli affari esteri, ogni qualvolta lo giudichi opportuno,
farà pervenire alla direzione dell'istituto per mezzo del regio console

le sue osservazioni sull'andamento del medesimo.

Dalle ispezioni e dalla relazione scolastica annuale successiva dovrà

apparire che di quelle osservazioni fu tenuto 11 debito conto.

TITOLO IV.

Degli istituti scalastici governativi.
CAro L

Disposizioni generali.
Art. 109.

In ogni scuola è obbligatorio l'insegnamento della lingua del paese.
Un insegoante speciale avrà P incarico di queste lezioni.

Art. 110.

Ogni scuola sarà possibilmente fornita di una biblioteca destinata a

benellzio del corpo insegnante e degli alunni.
Un regoiainento speciale approvato dal ministro stabilirà le norme

che si riferiscono all'Istituzione e all'ordinamento di essa,

Art. 111.

Le scuole italiane all'estero sono laiche.

Quando i genitori facciano, al direttore della tcuola 0 eleihentare o

secondaria, espressa dimanda che ai loro figliuoli sia impartito l' in-
segnaniento della religione, il direttore centrale, d'accordo col regio
console, proporrà al ministero la nomina del maestro o del professort
o del professore che nelle ore e nel giorni destinati, fuori l'oraria
della scuola, impartirà tale insegnamento non obbligatorio.

Art. 112.

Negli istituti governativi sono ammessi alunni di ogni nazionalità e
religione.
Le domande di ammissione dei nostri nazionali hanno in ogni caso

la preferenza.
Art. 113.

Gli alunni sono tenuti a corrispondere il prezzo dei libri di testo

e del materiale scolastico che sono loro forniti dal direttore della

scuola.
Gli alunni poveri possono essere dispensati da tale pagamento, nei

modi di cui all'art. 160.
Art. 114.

La riscossione delle tasse per le scuole secondarie e deÏ prezzo dei
libri di testo e del materiale scolastico è affidata al direttore o alla

direttrice della scuola, i quali ne rilasciano ricevuta e rispondono di

quei fondi al regio console.

Questi incassa mensiimente i fondi stessi, e ad ogni trimestre 11

porta a deduzione delle spese scolastiche nella contabilità relativa,
come è detto all'att. 174.

Art. 115:

L'anno scolastico negit istitutt d'istruzione infantile, elementare e

secondaria dura dieci mesi, compreso it tempo impiegato negli
esami.

Di ordinario principla il 15 settembre e termina il 15 luglio.
Art. 116.

Dal direttore centra e, d'accordo col regio console, inteso il parere
della deputazione scolastica o del comitato di vigilanza, potrà essere

fissato altro giorno all'apertura ed alla chiusura delle scuole, tenuto
conto delle costumanze della condizioni speciali del vari luogni.
Della avvenuta apertura e chtasura delle scuole sarà tosto Infor-

mato il ministero.

Art. 117.

Quindici giorni prima dell'apertura della scuola Si cominceranno le

iscrizioni.

AI¢uni giorni prima del cominciamento regolare del corsi, secondu
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che richiede il numero degli alunni inscritti, avranno luogo gli esami
di ammissione e di riparazione.

Art. 118.
I gibvanotti che intendono iscriversi nolla prima classe dette scuole

governative, presenteranno al direttore:
il certißcato di nascita;
quello di subita vaccinazione.

E a questi agglingeranno l'attestato di promozione, quando inten-
dano inscriversi in una delle classi superiori alla prima.

Art. 119.
Nei paesi dove non edsto ufDelo regolare dI stato civile no tampoco

l'uso della vaccinazione, il direttore o direttrice della scuola potrà
iscrivere i giovanetti arche senza quel documenti, e di concerto con
i loro genitorl avrà l'obbligo di fare la ricerche opportuno sullo a ato
civile d L'alunno, e di farlo vaccinare dal medico del consolato ita-
liano nel più brevo tempo possib.le.

Art 120.
Un mose dapo d principio delle lezioni, lo iscrizioni riormall sono

chiuse.

Il direttore centrale p ið tuttavia, d'ac-ordo colla direzione dello
Istituto e sentito il parero della de¡ utaziono scolastica o del comitato
di vigilanza, concedere l'ammissione, anche dopo il termine citato, a

quegli alunni che giustifichino di non avere potuto dimandarla a tempo
utile per gravi ragioni indipendenti dalla loro Volonth.

Art. 121.
Sono giorni di vacanza, por le scuole non infantili, II giovedi e la

domenica.
È fatta facoltà al di'ettore cent ale, sul parero della Deputazfone

scolastica o del Comitato di vig lanza e del direttore della scuola, di
sostituiro la vacanza del sabito a quella del gtovedi, nelle scuole ove
gli alunni israelid sono in maggioranza.
La vacanza del giovedi può essere abolita nelle scuole secon-

darlo.
La Deputazione scolastica, o 11 Comitato di vigilanza, d'accordo col

direttore centrale, stabilirà gli altri giorni in cui per feste religiose o
civili sarà Vacanza duranto l'anno.

Art 122.
Sarà ammessa como legittima giustificazione di assenza dalla scutla

la ricormnza dello grandi solennità dolla rollgione cui gIl alunni ap-
partengono.

Art. 123.

In tutto le scuole saranno celebrate le seguenti feste civili:
la festa nazionalo (prima domenica di giugno);
11 genelliaco di S. M. 11 Re;
il genetliaco di S. M. la Regina;
il compleanno o Ponomastico (a seconda degli usi locah) del capo

dello Stato ove ha sade la scuola;
la festa nazionale dello Stato modestmo.

Dove le scuolo sono aperte duranto il mese di settembre sarà co-
lebrata altreal la ricorrenza della liberaziono di Roma.

Art. 124.
Nei giorni dodicati alla celebraziono di feste civill e negli altri che

saranno designati dal regio console, verrà Inalberata sull'ingresso della
scuola la bandiera nazionale.

Il direttore o la direttrice, od un insegnante da essi delegato, ricor-
derà brevemente alla scolaresca gli avvenimenti nazionali al quali si
riferisce l'anniversarlo che si celebra.

Art 1?õ.
Nel genet11aco di Sua Maestå il Ro, d corpo insegnante, accompa-

gnato da una rappresentanza della scolaresca, farà visita ofBelale ai

regl agenti diplomatici o consolarl; nel funght ove rislede 11 direttore
-contrale questi andra a capo'del corpo insegnante.

Art. 126.
A metà dell'anno scolastico, eccetto nei giardini d'infanzia, avrà

luogo un esperimento scritto sulle cose Dno al ora insegnate.
Ilesperimento consisterà in un componiment • italiano ed in un'altra

prova scritta sopra una delle materie principall, designata dal Consi•
glio degl'Insegnanti,
Del voto riportato degli alunni in questo esperimento si prenderà

nota nel registro di classe.
Art. 127.

Un certo numero di giorni prima del termine o del principlo del-
l'anno scolastico, da determinarsi dál direttore dentrale secondo'llim
mero degli esaminandi, si darå principio a611 exami di ammissione,
di promozione e d1 licenza.

Art. 1î8.
Per le formallth e I modi degil esami di ammissione, di premó•

zione e di Iteenza nelle senole all'estero si seguttanho le n_otmo cite
sono in vigore nelle scuole del regno della stessi natura e dello stesso
dado.

Art. 129.
I registri degli esami, muniti dell'autentica del reglo agento, sa-

ranno conservati nell'archivio dell'istituto, perch6 si possa desumerna
copia legale ogni qualvolta ne sia fatta domanda.
Il rdascio di tali copio 6 gratuito.

Art. 180.
I moduli per gli attestati di promozione e-d! IIconza sono forniti

dal Ministero degli affari esteri. Tali n'testati sono IIrmati dat direttori
e controsegnati dal direttore centrale e dal regio agehte.

Art. 131.
La solenne distribuzione del premi sara sempro celebrata 11 giorno

anniversario della nascita di S. M. la Regina.
I regi consoli, il direttore centrale e il personale dirigento e inse-'

gnante nelle scuole 81 adopreranno perchð la celebraziono avvenga
colla maggiore solennità possibili.
Al regi agenti diplomatlei e consolari a fatto obbligo di ossere pre-

senti alla solennità in forma s//fefale.
Il direttore centrale prende posto immediato dopo 11 regio agento

che ð rappresentante del governo.
Il regio agente invita, a nome del regio governo, le principali au-

torità locali, I genitori degli alunni e i notabili della colonia alla so-
lenne premiazione.
In quella occasione il dirottore, o la direttrice della scuola farà una

brero relazione sull'andamento dell'Istituto; l'Insegnante scelto nei
modi di cui all'art. 80, loggerà un discorso di citcostanza.
Dove non esista cho una scuola unica maschile e femminile, la

relazione suddetta farà le Veci del discorso.
Quando nella stessa città sono pla scuole, als elementari, sia so-

condario, ogni anno per turno dal dirottore centrale sarà designato
il direttore che avra a fare la miazione predetta, lii quale, in questo
caso, comprenderà tutti gli istituti della città. '

Il ministro degli affarl esteri-fornisce alle varie scuole gli attestati
di premio e i premi stessi in libri o medaglie.
Gli attestati di premio sono firmati dal direttori e controsegnati dal

dinttore centralo e dal regio agente.
Art. 132.

Alla fine dell'anno scolastico si faranno nelle scuole esposizioni
pubbllche di disegno, o di calligrafla, o di computisteria, o di lavori
manuali, e nel modo pia solenne si aggiudicheranno at piàmeritevoli
premi speciali da darsi con gli altri, nel giorno della solenne premiazione.

Art. 133.
Gli esami nel glardini d'infanzia o per il modo sono governati con

governati con norme speciali da stabilirsi dat direttore centrale di
concerto con la direttrico e la deputazione scolastica o 11 comitato di
vigilanza.

Coo II.
Delle scuole infantiff (Giardini d'infanzia).

Art. 134.
Le scuole infantill (asill, o giardini d'infanzia) son0 ordinate, pel'

quanto sia possibBe, secondo il sistema di Fröbel.
Art. 135.

Esse accolgoao bambint di embo i sessi, di eth non minore di
anni due, n6 maggiore dl sei.
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Art. 136.

Quando in un asilo siano inscritti più di 40 bambini, PIstituto avra

una direttrice, che pure insegna, e una maestra.
La maestra che ha l'incarico della direzione sarà scelta di prefe-

.renza fra le insegnanti che sieno munite, oltre che della patente ele-
mentare di grado superiore, anche del certißcato di maestra giardi-
alera.

Art. 137.
I bambini saranno divisi in due o tre sezioni, secondo la loro età

e 10 sviluppo intellottuale, o con affetto materno trattenuti nell'isti-

tuto ogni giorno, salvo le feste, dilettevolmente occupati ai vari eser-
cizi fanclulleachi, e sempre accuratamente guardati dalla maestra.
A capo di oini sezione sarà una insegnante, che potrà essere anche

una allieva-maestra.

Art. 138.
Sul conforme parere del regio agente e del direttore centrale, 11

reglo governo stanziera i fondi perchè ai bambini, ove occorra, sia
fornita giornalmente per refezione una buona minestra.

Art. 139.
L'insegnamento nelle scuole infantili comprende:

principii delPeducazione morale;
nozioni sugli oggetti di uso comune;
esercizi di lingua italiana;
nozioni di storia naturale e di geogralla;
raccontini proporzionati alla capacità dei bambini;
calcolo mentale;
esercizi manuali e di disegno secondo il sistema di Fröbel;
11 canto corale; g¡uochi ed esercizi graduati di ginnastica.

Nell'ultimo anno, s'insegneranno i rudimenti della lettura, della scrit-
tura e del calcolo scritto sino a 20.

Art. 140.
L'insegnamento avri per mezzo la conversazione famigliare e la

osservazione degli oggetti, o delle figure e per fine l'armonico svi-

luppo e la graduale educazione di tutte le facoltà, fisiche, morali e

intellettuali, del bambino.
Art. 141.

La direttrice con un regolamento interno, approvato dal direttore
centrale, stabilirà le norme necessarie per Pandamento della scuola
infantile.

CAPO III.

Delle scuole elementari.
Art. 142.

Le scuolo elementari, maschili o femminili, sono di due gradi : in-
feriore e superiore.

Art. 143.
Il grado inferiore ð distinto in tre classi, e il superiore in due, a

ciascuna classe si percorre in un anno.
Ove 11 numero degli alunni in ciascun grado sia scorso, le tre classi

inferiori possono essere aßldate a due soli Insegnanti e le due classi
superiori ad un solo.

.

Quando le tre class; del grado inferiore sono condotte da due in-
segnanti, Pano avrà la prlma, l'altro la seconda e la terza riunite.

.

Quando poi due soll insegnanti conducono tutte le classi dei due
gradi, Pano avrà la prima e seconda classe riunite, l'altro le rima-
nenti.

Art. 144.
Sono ammessi alla prima classe i fanciulli e le fmciulle che abbiano

compiuto il 6• anno, all'epoca dell'apertura delle scuole.
Dopo 11 primo semestre possono ammettersi alla prima classe i

fanciu'll e le fanciulle che nel frattempo abbiano raggiunto l'età pre.
detta, purchè provengano dal glardino d'mfanzia.

Art. 145.
Alle altre classi si è iscritti fino all'età di 15 anni compiuti, o pre.

sentando 11 certificato di promozione dalla classe immediatamente in-

erlore, o dopo che si è superato l'esame d'ammissione.
11 direttore centrale, in casi eccezionpll, può ordinare l'ammissione

di alunut oltre l'età di anni 15.

Art. 146.
liei luoghi ove la colonia ne dimostri il desiderio, potranno essero

istitutte classi, o sezioni, o intere scuolo elementari a pagamento,
quando risulti al ministero che le spese occorrenti possono essere

coperte dal provento delle tasse scolastiche.
Art. 147.

Le materie d'insegnamento nelle classi di grado inteiiore di ambo
i sessi sono:

la lettura ed esercizi orali di lingua italiana:

la scrittura ed avviamento al comporre;
il calcolo mentale ;
le nozioni del sistema metrico legale e principi di disegno

lineare ¡
alcuni fatti principali del'a storia patria;
le nozioni preliminari e generali della geografla; i
i doveri dell'uomo ;
la ginnastica.

19elle classi di grado superiore di ambo i sessi s'insegnano, oltre le
predette materie di studio:

la composizione italiana ;
la storia patria ;
la geograña 0sica e politica;
le nozioni della geometria intuitiva, con il disegno lineare ;

il sistema metrico legale e l'aritmetica pratica applicata ai conti

dell'azienda domestica ;

le nozioni di storia naturale o di fisica applicata all'igiene ed ai

bisogni della vita ;
i diritti e doveri del cittadino;
la ginnastica.

Art. 148.
In tutte le scuole femminili s'aggiungerà ai predetti l'insegnamento

dei lavoli donneschi più utid alle famiglie, o vi sarà impiegato non

meno di due ore al giorno.
Art. 149.

Per ciascuna classe si eseguiranno le istruzioni ed I programmi ap-
provati con il regio decreto 25 settembre 1888 ; ma l'orario giorna-
liero delle lezioni sarà nelle scuole all'estero di maggiore durata che

non in quelle del regno.
Il ministro degli affari esteri, d'accordo con quello dell'istruzione

pubblica, autorizzerà quelle modificazioni al programmi che, proposte
dalla deputazione scolastica e dai direttori centrali, risponderanno alle

esigenze speciali di ciascuna colonta,

Art. 150.

La ginnastica è obbligatoria.
Art. 151,

Il canto, come educazione del senso estetico e como esercizio gin-
nastico, sarà coltivato nelle scuole di ambo i sessi.

8 I. ·-- Della scuola unica.

Art. 152.

Se il numero degli alunni di una scuola olementare maschile o fem-

mile è esiguo, essa sarà afBdata ad un solo insegnante che nell'inse-

gnamento seguirà i programmi della scuola unica a due o tre se-

zioni.
Art. 153.

Colla autorizzazione del ministro, alla scuola unica possono essere

ammessi fanciulli di ambo i sessi.

Questa scuola prenderà in tal caso 11 nome di scuola mista e sarà

sempre affidata ad una maestra.

Art. 154.

Le scuole uniche e miste sono,governate con lo stesso norme che

le scuole elementari, o si attengono ai programmi speciali approvati
con decreto 25 settembre 1888, n. 5724 (serie 3a),
L'insegnante delle materte principali è garante dinanzi all'autorità

scolastica del regolare andamento della scuola. .

CAPO IV.
Delle scuole secondarie.

Art. 155.

I programmi delle scuole secondarie all'estero sono approvati dal
regio ministro degli affari esteri.
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Art. 156.
Per essere iscritto nella prima classe di una scuola secondaria un

giovanetto o deve aver superato gli esami di licenza della quinta
classe elementare, ovvero, dopo aver compiuto il corso della quarta
c'esse elementare, dove essere sta·o approvato nell'esame di am-

missione.
Ar t. 137.

Per essere iscritto nelle classi superiori, deve aver superato gli
esami di p"omozione della c'asse immediatamente inferiore a quella
cui intende essere ammesso.

Art. 138.
11 dirottore delle scuole secondarle non iscriverà fra gli a'unn1, nè

ammetterà alle lezioni, od agli esami, chi non abbia eseguito il pa-

gamento della tassa scolastica.
Art. 1õ9.

I giovanetti appartenenti a famiglia disagiata i quali nell'anno pre•
cedente abb ano conseguito un premio, od una menzione onorevole,
o la promoz'one con un voto medio di 7110, sia negil studi sia utlla
disciplina, possono .essere esentali dal pagamento del'a tassa scolastica.

Art. 1ß0.
La esenzione di cui all'articolo precedente sarh accordata a richtesta

della famiglia dell'alunno, del regio agente, sentito il parere della de•

putazione scolastica o del comitato di Vigilanza e del dilettore della

scuola.
Art. 161.

Nei luoght ove il numero dei licenziati dallo scuole elementarl å

e,iguo, potranno essere aperti alcuni corsi soltanto dl scuole se-
condarie.
Tali corsi saranno però sempre ordinati in conformità delle classi

corrispondenti delle scuole secondarie complete.
CAPo V.

Delle scuole serali e feative.
Art. 162.

Le so-e d'inverno, e nei giorni di vacanza, colla autorizzazione del

ministro, saranno institutte per gli adulti, nei locali delle scuole pub-
bliche maschtli, o classi di complemento ella scuola elementare,
osveio conferenze popolari, o lezioni d'Italiano, di lingue viventi, di

disogno applicato al!o at ti, di calligrafla, o corsi speciali di computi-
sieria e di scienze naturali.

Nei giorni di vavanza e difesta saralsnoaperti,nellocalldellescuole
femmimli, cotsi speciali per adulte.
I regi consoli, i direttori centrali e il personalo dirigente e inse-

gnante nelle scuole governative promuoveranno con ogni studio que-
sti corsi testivi, o serai, d'Istruzione popolare.
Gl',nsegnanti potranno avere una rimunerazione in ragione del nu-

mero delle ore spese e degli alunni che, stati assidui alle lezioni,
abbiano sostenuto con lode le prove dell'esame Onale.

I locali delle scuole durange i cor si festivi, o serali, saranno, oc·

correndo, riscaldati ed illuminati a spese del regio governo.
Art. 103.

For essere ammessi alle scuole festive, o serali, occorre p-esentare
il certineato di buona condotta, od un attestato equivalente rilasciato

dal regio agente.
Per essero ammessi alle classi di complemento occorre anche o

l'attestato di licenza della scuola tlementare o un attestato di promo-
zione dalle classi inferiori.

Art 164.

I direttoil centrali proportanno all'approvazione del ministro l'or-

dinamento ed i programmi di siffatto scuole.
Art. 165.

Gli alunni che, avendo frequentate queste scuole avranno superati
gli esamt flnali, potranno conseguire un certificato attestante lo stu•

d:o fatto.

Agli assidui p ù diligenti ed a quelli che avranno meglio proßttato
delfinsegnamento saranno attribuiti alla fine del,'anno alcuni premi.
La distribuzione del premi stessi sarà eseguita nella solennità di

cul a!Pat t. 131.

Coo VI.
Della disciplina degli alunnf.

Art. 160.
Sono assolutamente vietati come mezzi disciplinari:
le parole ofronstvo;
i segni d' ignominia ;
le pertosse ed altre pene corporali;

I pensi sono permessi solo quando sleno la ripetizione di un compito
male eseguito o di una lezione male imparato, o devono esser Ltti
sotto la vigilanza dal direttore o di un insegnante.

Art. 107.
Gli alunni che manchino al loro deverl sono puniti con le seguenti

pene discip1fnari:
1 l'ammonizione privata;
2 Pammonizione in presenza dei compagnt;
3• l'ammonizione notata nel registro, con avviso ai genitori;
4* Pallontanamento dalla lezione;
5© la sospensione temporanea dalla scuola (non minore di tre

giorni, e non maggiore di un mese).
$• la esclusione dalla scuola.

Art. 168
Le punizioni indicate al numeri i, 2, 3 e 4 de1Particolo precedente

sono inflitte dal direttore.

Quelle Indicate al numerl 5 e 6 sono decretato dal consiglio degli
insegnanti.

Art. 100.
Contro la pena della esclusione, l'alunno pnå far ricorso al direttore

centrale che ha facoltà di ridurla ed anche di condonarla.

TITOLO V.
Dell'amministrazione de11e scuole governative

e della contabilltå relativa.
Art. 170.

L'amministrazione delle scuole governative all'estero a specialmento
allidata at regi consoli, come ð detto negli art. Oe seguenti.

Art. 171.
Ad ogni cambiamento del regio console titolare di un distretto one

esistono scuolo governative, verrà redatta copia legale deh'inventario
degli immobih e dei mobili appartenenti a ciascuna scuola e sarà tra .

s11essa al ministro degli aßbri esteri.
Al principio di ogni anno scolastico il reg°o console curerà che dal

d rettore slagli mandata la nota delle variazioni avvenute netP inven-
tario della scuola, e nel corso del primo trimestro di eserciaio del

bilancio egli trasmetterà al ministro un olenco delle mutazioni da 1sori-
versi no1P inventario generale predetto.

Art. 172.
Gli stipenli, gli assegni e le Indennith spettanti al personale inse-

gnante sono corrisposte in oro dal regio console nel cui distretto la

scuola ð posta. .

Art. 173.
11 regio console corrisponde pure i salari alle persone di servizio

della scuola ;
soddisfa ogni altra spesa stabillta nel bilancio in conform1th del

ruolo organico della scuola;
corrisponde 11 pagamento delle spese straordinarie, nel limiti

della somma stanziata a tale effetto per ogni scuola;
eseguisce anche i pagamenti corrispondenti a11e spese straordf-

narie non contemplate nel ofiancio ordinario delig scuole, soltanto
però quando ne abbia avuta espressa e tassativa autorizzazione dal
ministero.

Art. 174.
11 regio console incassa:

1* le rendite patrimoniali della scuola;
2* le tasse scolastiche;
3• Io somme pagate dagli alunni abblenti por 1 libr1 e 11 ma-

teriale scolastico ;
4e le oblazioni e le rendite straordinarle destinato a favore delle

·

scutle.
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Del danaro incassato rilascia ricevuta a nome del regio governo.
Art. 175.

Non più tardi della metà del mese di aprile riceve da ciascun di-

rettore o direttrice il bilancio preventivo di ciascuna scuola e giar-
dino d'infanzia, in doppia copia.
Veglia che nessuna spesa vi sia iscritta, che non corrisponda ad

una erogazione di fondi già approvata dal ministro.

Questi bilanci provoativi, sottoposti alla revisione della deputaz'one
scolastica, ove essa esiste, come è detto all'art. 90, sono dal regio
agente trasmessi colle proprie osservazioni al ministro degli affari
esteri non più tardi della metà di maggio.
Le spese stanz!ate nel bilancio di previsione non potranno essere

elfettivamente esegutte se non dopo che il ministro, esaminato il bi-
lancio stesso, Pabbia esplicitamente approvato.

Art. 176.
11 bilancio consuntivo per ciascuna scuola, redatto secondo le norme

di cui all'articolo proccdente, sarà mandato, con tutti i documenti

giustificativi del'e spese, e con particolare rapporto, dal regio consolo
al ministro non p:ù tardi del principio di agosto.

Art. 177.

Oltre i registri prescritti dall'art. 247 del regolamento per l'app'ira-
zione de'la legge consolare, 11 regio console nel cui distretto esistono

scuole governative tiene un registro di contabilità per le entrate ed
un altro per le uscite di ciascun istituto.

Al principio di ogni mese trasmette al ministro una copia con-

forme dei registri predetti per le entrate e le usette del mese tra-
scorso.

Art. 178.
Le somme anticipate dal regio consolo saranno iscritte, a parte

e con speciali indicazioni, negli stati delle speso rimborsabili di ogni
trimestre.

Qualora dall'esame degli stati di percezione e di spese di cui al-

l'art. 307 del regolamento consolare ne risulti l'opportunità, 11 mini

stro potrà concedera al regio console, per far fronte alle spese scola-

1stiche, una antielpazione pari all'ammontare delle spese stesse, calco-
ate per un trimestre secondo il bilancio di previsione.

Art. 179.
Le deputazioni scolastiche e i direttori delle singole scuole concor-

rono all'amministratione o alla contabilità degli istituti governativi per
la parte che spetta a ciascuno, in conformità del presente regola-
mento.

Art. 180.
Il presente regolamento generale è anche applicabile alle scuole

governative di Alesàandria d'Egitto in armonia allo statuto organico
speciale di esse scuole del 15 settembre 1889, accettato ed approvato
dal regio governo,

DISPOSIZIONE TftANSITORIA.
I regi consoli i quali non abbiano trasmesso al ministro, neL'anno

1889, l'inventario di cut all'art. 171, sono tenuti ad inviarne copia
nel primo semestre del 1890.

Itoma, 8 dicembre 1880.
ll Prestdcule del Consiglio dei Ministri,
Ninistro « ad interiin » degli affari esteri

Clusri.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

P. BOSELLI.

Il Numero MHNDXOH (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto: .

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Visti gli a1ticoli 31 e 33 della legge 6 luglio 1862, n. 680
Visto il Nostro decreto in data d'oggi, col quale si au-

torizza la Camera di Commercio ed Arti di Sassari ad
imporre una tassa annua sugli industriali e commercianti
del proprio distretto;
Viste le deliberazioni prese dalla C:unera anzidetta nelle

adunanze del 2 febbraio, 6 giugno e 11 ottobre 1889;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commërcio;
Abbiamo decrolato e decretiarno :

Articolo unico.
È approvato e reso esecutivo l'unito regolamento, visão

d'crdine Nostro dal Ministro proponente, per l'applicazione
e la riscossione della tassa sugliindustriali e sui cornmer-
cianti esercenti nel distretto della Camera di Comtnercio
el Arti di Sassari.

Ordiniamo che il presente decreto, munilo del sigilio dello
tato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regrio d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì lo dicembre 1880.

UMBERTO.
$ÍICELI.

Visto, Il Guardasigitti: ZANARDELLI.

REGOLAMENTO 1707 l'âJ)þ!iCJZÍ0110 8 IS TÍSCOSSÍ0]V ÑßlIG lü33G 31A¶li
esercenti arti, industric e commerci nel distretto dello Cainfra

di commercio di Sassari, annesso al R. decreto lo dicembre

1880.
Art. 1.

La tassa annua autorizzata in favore della Camera di commercio e

di arti di Sassari con R. decreto 1 dicembre 1889, dav'essere corrl-
sposta*da tutti indistintamente gli individul, Socletà, Compagnie, Agenzie,
rappresentanze o ditte che esercitano in qualunque modo industde e.

commercio nella provincia, sia che abbiano nella stessa la sede prin.
cipalo od unica dei loro affari, sia chs, avenlo altrove la loro sede,
flgurino come (Iliali, succursali, impiegni, commesd od altro. Di questÀ
tassa risponderà sempre l'Ente che forma oggetto di commercio, in-
dustria, speculazione, ece , ed 11 noma della Ditta o Società sotto la

quale flgura.
Art. 2.

Entro 11 mese di dicembre di ogni anno la Camera "devrà fare a

cura degli agenti delle tasse nefia provincia, ed a sue spese, gli
elenchi distinti per comuni, di tutti i commercianti, industriali od
altri soggetti all'imposta di ricchezza mobile per l'anno successivo, e
relativi ti redditi di categorii Be C, qualunque sia 11 loro ammontare,
accertato in conformità di legge dai rispettivi agenif, o d'ufficio dalla
Camera.

Art. 3.

Prima della floc d'ogui anno saran lo pure compilati dat detti agenti
gli c!eneht complementari sulla b2se degli accertamenti suppletivi non
stati compresi nell'accertamento principale per l'anno stesso.

Art. 4.

Siffatti elenchi dovranno essere autenticati dagli Agenti rispettivi e
doyono indica'e:

a) il numero d'ordine;
b) larticolo di riferimento al riolo dei contribuenti la imposta

sulla ricchezza mobile;
c) il cognome e nome del contiibuente;

d) la qualità ed il luogo dell'escreizio;

e) il re dd to net o accertato per gli effetti dell'imposta di ric-

chezza mobile;
f) le osservazioni che si credono necessarie.
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Art. 5.

I ruoli deliberati dalla Camera saranno trasmessi ai sindaci dei ri-

spettivl Comuni, che ne cureranno la pubblicazlone, accertata con cer-
tificato a calce dei medeatmi.

Art 0.

I contribuanti inscritti nei detti ruoli potranno ricorrere alla Camera

o direttainenie o per mezzo dei slatlaci, contro la tassa loro attribuita

od il suo ammontare, entro 10 giornt success!vi al periodo della

pubblicazione.
Trascorso questo termine qualunque ricorso sarà inacecitabile, ove

non abbia a corredo la quietanza di pagamento.
Art. 7.

Scaduto if termine uti!c det reclami, i ruoli come sopra formatte

rettilleati, saranno sottoposti all'approvazione <lel prefetto che li ren -

derà esecutiti.
Art. 8.

Contro la tiecisione tiella Camera i contribuenti potranno ricorrere
al Tribunale civile di Sassari in sede co:nmercia'e, il quale pronun-
tierà inappellabilmente a norma tielt'art. 32 della legge 6 luglio 1862

p. 680.
Art 9.

L'esazione della tassa comunale è regolata con le stesse norme e

privilegi portati dalla legge 20 aprile 1871, n 122, serie 2a, per le
imposte crariali, provinciale c comunali, dal regolamento relativo, e
dal tapitoli normall approvati dal Ministero delle 11nanze, relativi alla
spedizione ai contribuenti delle cartelle per le imposte ed alla notill-

c.zione degli avvisi speciali ai debitori morosi
Art. 10.

Dalla stessa legge, regolamento e cap:toli normall l'esattore ha l'ob-

bl go del non riscosso per scosso, e del versamento presso l'eco-

nomo della Camera, al quale è ailldato il servizio di cassa, dell'am-
montare dei ruoli e della multa che stesi in corso.

La Camera delibererà in seguito il pagamento dell'aggio dovuto agli
esattori sulla misura delle altre imposte dirette del rispettivo di-
stretto, ed i rimborsi clie sieno giustificati.

Art. I1.

Il cessionario di una esattoria, od il gestore di essa, appena as

sunta l'esazione -dovrà informare la Camera della seguita cessione o

geranza.
Art..12.

In tutto quanto non è previsto dal presente regolamento si appli-
cheranno le disposizioni di legge sull'esazione del'e imposte d rette,
dei regolamenti e tierreti relativi, e dei capitoli normali in tigore
per l'applicazione e f iscossione di esse in quanto provvejono, e

sieno applicabili.
Visto d'ordine di S. M.

Il X¡nistro di Agricoltura, Industria e Commercio
MICELI.

Il Numero HHND¾OIII (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta TJfßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMDERTO I * V ,

per gra.la di Dio e por volontà dena Naziong

EB D'lTALIA

Viste le deliberazioni 27 gennaio e 29 aprile 1889, con
cui il Consiglio comunale di Gualdo Cattaneo ha divisato
di proporre la inversione del patrimonio del locale Con·
servatorio od Istituto delle Maestro Pio a favore dell'ori-

gendo Asilo infantile e la approvazione dello statuto orga-
nico per la gestione dell'Asilo medesimo;
Visti gli atti relativi alla origine, allo scopo ed alla con-

sistenza patrimoniale del Conservatorio od Istituto suddetto,

da cui risulla che l'annu1 rendita del patrimonio da in-
vertire all'accennato fine ascende a L. 4297,97;
Visto lo statuto organico por l'Amministrazione dell'Asilo

infantile, redatto dalla locale Congregazione di Carità in
adunanza 24 marzo 1889 ;

Vista la deliberazione 30 maggio 1889 della Giunta pro.
vinciale amministrativa di Perugia;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862,

N. 753, sulle Opere Pie;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
E autorizzata l'inversione del patrimonio del Conserva-

torio od Istituto delle Maestre Pie in Gualdo Cattaneo a
favore di un Asilo infantile da istituirsi in quel comune.

Art. 2.

L'Asilo stesso è eretto in Corpo morale, e sarà ammi-
nistrato dalla locale Congregazione di Carità in base al-
l'anzidetto statuto organico, composto di dieci-articoli, che
viene da Noi approvato, e sarà, d'ordine Nostro, munito
di visto ed autenticazione dal Nostro Mittistro propo-
nentes

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 dicembre 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLL

ll Numero HHNDX0IV (Serie 36, parte supplementare)
della Raccolt¢ N//fciale delle leggi e dei decreti del Regno con-

tiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'1TALIA

Vista la deliberazione 17 settembre 1889, con cui la
Giunta provinciale Amministrativa di Trapani divisò di

proporre lo scioglimento dell'Amministrazione del Conser-
vatorio delle Orfane, detto di Santa Cristina, in Marsala,
per essersi l'Amministrazione stessa ricusata di adempiere
agli obblighi inerenti alla normale gestione del suo istituto;
Visti gli atti, e ritenuta la necessità di far luogo al pro-

posto provvedimento nell'interesse della pubblica bene-
ficenza ;

Visto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753 sulle

Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato por gli

Afbri dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione del Conservatorio di Santa Cristina

in Marsala è disciolta, e la gestione provvisoria del Pio



18 GAZEETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

istituto sarà affidata ad un delegato straordinario da no-

minarsi dal prefetto della provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Reµo d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 dicembre 1889.

UMRRRTO.
Cmsn.

Visto, R Guardasigini:Zwannu.

B Nunsero MMMDKOV (Serie 34 , parte suppiensentare)
della Raccolta N//lciale delle leggi e dei decreti del Regno corgiene il

seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Tolontà deHa Nasione

RE D'lTALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vista la deliberazione & maggio 1889 del Consiglio co-

munale di Blandrate con cui si è promossa la inversione

del patrimonio dello Scaldatojo pei poveri a profitto dell'A-
ailo Infantile;
·Vista la deliberazione 16 ottobre 1889 della Giunta

provinciale Amministrativa di Novara ;
Visto il testamento segreto 11 febbraio 1852 del fu in-

gegnere Lorenzo Beldi, con cui istituiva lo Scaldatojo pei
poveri del comune, e la clausola apposta circa l'eventuale

trasformazione della Pia istituzione ;
Ritenuta l'attuabilità della divisata inversione per una mi-

gliore erogazione dei redditi della Pia fondazione Beldi

nell'interesse della pubblica beneficenza;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato ;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862,

n. 753 sulle Opere Pie;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È autorizzata la inversione del patrimonio dello Scalda.

tojo pei poveri di Biandrate a favore del locale Asilo In-
fantile.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale dette leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farão osservare.

Dato a Roma, addl 8 dicembre 1889.

UMBERTO.
CRISPl.

Visto, R Guardasigini: ZANARDELLI.

sparmio delle provincie Iombarde prese nelle adunanze dei
giorni 14 e 15 settembre 1889, intorno alla riforma dello
statuto fondamentale della Cassa di risparmio predetta;
Veduta la deliberazione del comitato esecutivo della

Commissione Centrale di beneficenza in Milano, presa nel-
l'adunanza del giorno 16 ottobre 1889, intorno al coordi-
namento delle disposizioni del nuovo statuto dcIla Cassa
di risparmio predetta.
Veduta la legge 15 luglio 1889, n. 5546 (serie 36);
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato il nuovo statuto fondamentale per la Cassa

di risparmio delle provincie lombarde sedente in Milano,
composto di settantacinque articoli, visto d'ordine Nostro
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 dicembre 1889.

UMBERTO.
MICELI.

Visto, Il Guardasigillf: ZANAR1)ELLI.

Il NumeroHHHB10VII (Serie 3a, parte suppleneenlare) del'a
Raccolta ufficiale dette leggi e det decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto 22 settembre 1881 numero

MCCCCXXXVII (serie 3a) col quale la Società per le belle

arti ed esposizione permanente in Milano fu eretta in ente

morale e ne fu approvato lo Statuto;
Veduto il Nostro Decreto 11 marzo 188ß numero

MMLXXXIV (serie 3a) col quale vennero approvate alcune

modificazioni allo statuto stesso;
Veduto il Nostro decreto 6 gennaio 1889 n. MMMCCXI

(serie 3.) col quale in segu¡to ad altre modificazioni venne
approvato un nuovo statuto ;
Veduta la deliberazione presa dall'assemblea straordina-

ria della società per le belle arti ed esposizione perma-
nente nell'adunanza del 24 febbraio 1880;
Udito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
B Numero HMIEDIOVI (Serie 3a), parte supplementale)

della Raccolta fl//lciate delle leggi e dei decreti del Regno contiene
ii seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia diD:o e por volontà deum Nazione

RK D' IT U TA

Vedute le deliberazioni della Commissione Centrale di

Beneficenza in Milano, amministratrice della Cassa di ri-

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato lo statuto della società per le belle arti od

esposizione permanente di Milano annesso al presente de-

creto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di
Stato per l'Ïstruzione Pubblica colle aggiunto e modifica-

zioni introdotte in seguito alle deliberazioni preso dalla
Assemblea nell'adunanza sovra cennata.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 17 ottobre 1889.

UMBERTO.
P. Bossua.

Visto, li Guardarigfill: ZANARDELLI.

CAPO I.

Soope, costituzlone, gestione della Sooletå e doveri del socl.

Art. 1. La Società ha per Iscopo Pincremento delle Belle Arti, per
m0žBo di Esposizioni permanenti o straordinarie.
Art, 2. La Societh si compone di soci efettivi, il cui numero 6 II.

limitato, del soci perpetui che già facevano parte della Societå per-
manente e di soc1 onorari.
Art. 3. I soci onorari sono proposti dal Consiglio direttivo per be-

nemerenze speciali, e vengono eletti dall'Assemblea.
Art. 4. La Società si regge col presente Statuto e colle delibera-

razioni che a norma del medestmo prende in adunanza generale. Esse
dellberazioni saronno senz'altro esecutorio, tranne quelle concernenti
i conti consuntivi e gli oggetti eccedenti i limiti dell'ordinaria ammi-
alstrazione, per le quali è riservata l'approvazione governativa, in
analogia al disposto dell'art. 15, della legge 3 agosto 1862. L'amml-
nistrazione e la disciplina interna sono alBdate ad un ConsigIlo di-
rettivo.
Art. 5. Ogni socio paga lire 20 annue per ciascuna quota sotto-

scritta.
I nuovi soci acquistano i medesimi diritti di quelli esistenti, pa-

gando lire 5 a titolo di buon ingresso per ogni quota sottoscritta.

Art. 6, Ogni socio sottoscrittore di una o più quote ha il diritto

all'ingresso libero nelle sale dell'Esposizione permanente, e potrà con-
durvi la propria famiglia. Il libero ingresso poi è puramente perso-
nato per l'Espostaloni straordinarle.
Il socio ricevo le pubblicazioni artistiche del'a Soc'eth ; partecipa

poi in ragione delle quote sottoscritte o pagato all'estrazione a sorto
del preml, non ha però che un solo voto nell'Assemblea generale qua-
lunque sia il numero delle sue quote. .

Art. 7. L'associaz one å obbligatoria per 3 anni; non disdetto entro
11 primo sometro de1Pultimo anno, con Iottora al Cons'gPo, si ha per
rinnovata per un altro triennio.

11 soilo che esce dalla Società perde ogni diritto Inorento alle quote
sottoscritte.

Art. 8. Le entrate ordinarie dell.a Società consistono: nel contributo
dei scci, nelle tasso di buon ingresso, nelle provilgloni di Vendits,
nell'importo dei biglietti di ingresso, ed eventualmente negli interessi
nel capitali soelall; le entrate ordinarie scno vincolate:

a) Al fondo acquisti per 11 sorteggio annuale del premi.
b) Al fondo per le Pubb'icazioni artistiche,

c) Al fondo generate d'Amm nistrazione ed esercizio.
Art. O. I soci possono convertire le proprio quoto triennali in quote

perpetuo e saranno quindi designati col nome di soci fondatori.
La capitalizzazione verrà fatta mediante versamento di un importo

non minore di liró 4000, per egni contributo d1 lire 20 annue, o la
eventualo eccedenza sarà considerata quale donazione a favore del
Fondo patrimoniale.
Art. 10. Ogni quota in tal guisa capitalizzata fruirà degli stessi di-

rltti annuali sanciti dall'art. 6 del presente statuto pel soci contri-
buenti Al relativi tito i è annessa la facoltà di tmsmisslone previa
notifica in iscritto al Consiglio direttivo e per una sola individu>Iltà
da intestaisi.
Art. 11. Alle qu:to capitakaate è assicura's inoltro in caso di liqul-

dazione della Società, o vendita degli enti s;cinil, la rcounibil tà nei

i
limiti det fondi rimasti disponibili, e resta espressamente convenuto

che in tale evenienza esse avranno la prevalenza su quanto dispone
Part. 48 del presente Statuto.
Art. 12. Il fondo annuale per l'acquisto det Prom1 e per le Pubbll-

zion! Artistiche da distribuirsi agli associati 6 formato dal prelievo di
IIre 15 sul contributo di ciascun socfo.
Il fondo amministrasfone ed esercizio comp•ende il residuo del

contributi e tutte le altre rendite della Società. Prededotto le speso e

tasse di gestione, interessi passivi, manutenzione o servizio della So-

cletà, 11 resiluo delle rendite sociali vorrà passato ad un fondo d

RlserYa.
Art. 13. Il fondo di rlserva a destinato in primo luogo a colmare

le deficienze quando in uno o più esercizi annuall le spese di gestio-
ne, di manutenzioni ordinarle e straordinarle e di servizio avessero

superato gil introiti.
Quando le rimanente disponibili del fondo di riserva abbiano rag-

giunto una cifra di IIre quindicimila, e non vengano dall'Assemblea,
sopra proposta del Consiglio deliberate spese più urgenti, si destinerå
la somma di lire cinquemila per Pacquisto di una o più opere di

arte.

Art. 14. Il fondo sussidi ð amministrato separatamente ed in base
ad un regolamento speciale. Le sue entrato consistono in interessi o

donazion!; le uscite nelle erogazioni per sussid! ad artisti bisognosi,
e Peventuale maggiore entrata passa in aumento del fondo senza limi-
tazione di cifra.

CAPO II.

Aaseniblee generall.
Art. 15. In principlo di ogni anno 11 Consiglio direttivo convocherk

PAssemblea genera'e del soci per riferire sulPesercialo passato, ellbt-
tuare Pestrazione del premi, per le proposto che crederà opportune,
passare alla nomina di un Revisore del Conti ed al completamento
del Consiglio direttivo.
Art. 16. In casi d'argenza e quando non meno di un decimo dei

soci ne faccia domanda motivata in iscritto al Consiglio, questi radu-
nerà i soci in Assemblea straordinaria.
Art. 17. Per ogni Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, occorre

un preavviso di non meno di otto giorni, mediante inviti stampati
portanti l'indicazione degli oggetti da trattarsi, debitamente impostatl.
In ognt assemblea sta ordinaria che straordinaria non si potranno
discutore oggetti diversi da quelli indicati netPavviso d1 convocazione.
L'invito sarà indirizzato al domiciho di claseun socio, como risulta

dalla scheda d'associazione, o come fu da esso notificato. Ogni socio
puð farsi rappresentare da altro socio medlante procura che potrà
essere rilasciata sulla stessa lettera dinvito, nessuno per6 potrà ac-
cumulare più di 4 voti compreso il proprio.
Art. 18. Mezz'ora dopo l'ora Indicata sugli invitt Passemblea ð legale,

senza alcun riguardo at numero degli intervenuti, ove per6 si trattasse
di modilleazioni allo Statuto o di scioglimento della Socinth, occorrerà
che sieno presenti o rappresentati un quinto dei soci.
Art. 19. - Qualora non vanisse raggiunto il numero come sopra

prescritto, PAssemblea sork ritenuta valida un'ora dopo quella indicata

sugli invitt, senza che occorra a cið una nuova convocazione.

Art. 20 Le dehberazioni saranno sempre prese a maggloranza di
voti dei votanti, a parità di voti la mozione è respinta.
Art. 21. Il presidento del Consiglio o chi ne fa le Veci presiede le

adunanze generall.
Art 22. L'Assemblea nomina a scrutinto segreto un Consiglio di

nove membri, fra cui due artisti ed un revisore.

Nomina inoltro una Commissione artistica dl cinque membri, tutti
artisti.

I nove consiglieri hanno carica triennale e sono rieleggibill; un con-

sigliere eletto in surroga di un ahro cessante ne occupa 11 posto fino
alla scadenza del surrogato.
I membri de!!a Commissione artisiin si rinnovano annualmente, e

sono rie leggibih dopo l' intervallo d. un anno.
Il revNa• en:n elette ago anro e sarà rieleggibile.
Art. 23. Tutte le cariche sochh sono gratuite.
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CAPO III.

Art. 24. II Consiglio elegge nel sua seno il presidente, 11 vice pre-

sidente, 11 segretario del Consiglio erl il cassiere.

Art. 25. Il presidente rappresenta la Sgeietà in faccia ai terzi in

qualsiasi atto giuiliziale o stragiudiziale, firma i contratti, rilascia le

procure speciali alle liti, provvede alle gestioni sociali e a tutte le

occorrenti d¡spositioni di fondi, convoca le sedute e le Assemblee ge-

nerali e le prestede.
In caso d'impedimento lo supplisce il vice presidente.

Art. 26. Il consigliere segretario fa il verbale delle sedute, ha la

consegna dell'archivio, e redige alla fine d'ogni anno il rapporto del

Cons¡glio per l'Assemblea.
In caso d'impedimento deve farsi supplire da un altro membro del

Consiglio.
Art. 27. Il cassiere tiene la contabilità della Società e presenta al

Consiglio in ogni seduta ordinaria i conti mensili.

Esso ha pure in custodia i libretti di risparmio ed altri eventuali va-

lori appartenenti alla Società e provvede alle esarioni e al pagamento
del:e spese ordinarte dell'amministrazione.

Art. 28. Le spese straordinarie ed i sussidi da accordarsi sui fondi

a ciò destinati devono invece essere votati dal Consiglio direttivo,
eccettuati i casi ove per la maggiore loro importanza questo non pre-

ferisca di deferirne la decisione a!!'Assemblea generale.
Art 20. Al Consiglio direttivo spetta l'erogazione del fondo pub-

bileazioni artistiche e quanto si riferisce all'amministrazione e alla di-

rezione della Sodetà ; esso avra sempre facolth di nominare attri so<t

fuori del proprio seno a far parte di Commissioni speciali, aL'infuori

di quella artistica
Art. 30. La sorveglianza giornaliera e l'esecuzione delle disposi-

zioni prese dal Consiglio è affidata per turno mensile a due Con-

siglieri.
Art. 31. Le sedute ordinarie hanno luogo possibilmente una volta

al mese.

Nella ultima seduta ordinaria dell'anno sociale verrà discusso 11 bi-

lancio dell'esercizio ed il rapporto del Consiglio.
In quesia seduta interviene anche il Revisore eletto dall'Assemblea.

Art. 32. Il rendiconto annuale ed 11 rapporto del Consiglio saranno

stampati e d.stribuiti at soci dopo essere stati approvati da la As-

semblea.
Art. 33. Presentandosi l'urgenza, avra luogo una seduta straordi-

naria, e sta in facoltà di ogni membro del Consi¿lio di chiederne al

Pr sidente la convocazione.
Art. 31. Per essere legale, 11 numero dei Consiglieri prescati alle se-

date si ordinarie che straordinarie deve essere di non meno di cin-

que,compreso il Presidente o.chi ne fa le veci.

Le delinerazioni si fanno a maggioranza di votanti, seinpre che i

voti favorevoli non sieno minori di tre; in caso di par.tà di voti

decide il Presidente.

Art. 35 Per le sedute ordinaric occo19e un preavviso di tre giorni,

per le straordinarie è sufficiente un giorno.
Art. 30. Quando 11 numero dei Consiglierl fosso ridotto a 5 membri

dovrà essere convocata l'assemblea generale per completa lo.
Art. 37. Alla Commissione artistica spetta esclusivamente l'ammis-

s'one delle opere d'a te presentate per essere esposte, ed il loro col-

locamento secondo le norme del regolamento.
Alt. 38. Il Consiglio D:rettivo e la Commissione Artistica riuniti

procedono alla scelta delle opere d'arte pel sorteggio annuale ed alla
scelta delle pabblicazioni artistiche.
Le votazioni si faranno sempre a voti palesi.
Art. 30. Il Revisore doirà esaminare i conti della Società e darne

ragguaglio annualmente all'assemblea mediante rapporto scritto.
CAPO IV.

Scioglimento d lla Soc età.

Art. 40. Lo scioglimento del a Soetetà sarà solo preso in conside-

razione quando il patrimonio sociale si trovasse ridotto a L. 150,000.
In tal casa l'Assemblea può deliberate la seiogli:nento, e ne sarà

allijata la liquidulone ad un Comitato di 3 Soch

Al Comitato saranno conferite tutte le facoltà che per legge sono

consentite ai liquidatori delle Società commerciali.
Il Comitato dovrà adempiere al mandato colla massima solleci-

tudine.

Art. 41. Quando i fdadi sociali non bastassero a coprire le spese
ed a liberare la Soetetà di tutti gli impegni in corso, la deficienza

sarà accollath per ultimo al fondo sussidi.
Art. 42. A finita liquidazione, il Comitato convocherà per un'altra

volta l'assemblea generale per rendere couto del suo operato. Ed In
quell'occasione l'assemblea deciderà pure sulla destinazione ultima del

ondi rimasti disponibili, i quali però non potranno venire erogati al-
trimenti che a vantaggio dell'arte; e quelli del fondo sussidi saranno
destinati a opere di benelleenza a pro del ceto artistico.

CAPO V.

Disposizioni transitorie.
Art. 43. Sino alla totale estinzione di ogni debito incorso nella co-

struzione del Palazzo di Belle Arti, il fondo patrimoniale della Società
sarà considerato quale fondo di ammortamento ed avtà analoga de.
stinazione.

Monza, addl 17 ottobre 1889.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro del'a Fubblica Istruzione

P. BOSELLI.

NOMINE. PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMini.
Stero della Marina:

Con R. decreto del 5 dicembre 1889.

Frizzi Ernesto, nominato maestro aggiunto di 26 classe nel corpo ci-
vile insegnante della R. accademia navale, per l'insegnamento del
ballo, con l'annuo stipendio di lire mille, a decorrere dal 16 di-
cembre 1889.

Con R. decreto del 15 dicembre 1889.
Pullino Giacinto, ispettore nel corpo del genio navale, nominato, a da-

tare dal 1 gennaio 1890, membro ordinario del consiglio supe-
riore di marina, conservando l'attuale sua carica di membro del
comitato pei disegni delle nati.

Con R. decreto del 19 dicembre 1883.

Negri Ferdinando, capitano di vascello nella riserva flavale destinato
a reggere. la carica di capo divisione nel ministero della marina

a datare dal 1 gennaio 1890.
Con R. decreti 22 dicembre 1889.

Preve Francesco, capitano di vaseello, destinato a reggere la carica

di capo divisione nel ministero della marina, a datare dal 1 gen-
naio 1890.

Bettòlo Giovannt, capitano di fregata, destinato a reggere la carica di

capo divisione nel ministero della marina, a datare dal 1° gen-•
naio 1890.

Guida Giovanni, capitano di corvetta, destinato a reggere la carica di

capo sezione nel ministero della marins, a datare dal 16 gen-

naio 1890.
Settembrini Alberto, id. destinato a reggere la carica di capo sezione

nel ministero della marina, a datare dal 1° gennato 1890.

Aubry Augusto, id. destinato a reggere la carica di capo sezione nel
ministero della marina, a datare dal 1° gennato 1890.

Serra Luigi. id. destinato a reggere la carica di capo sezione nel mi-
nistero della marina, a datare dal 1° gennaio 1890.

Catrola Ignazio, 13. destinato a reggere la carica di capo sezione nel

ministero della marica, a da:are dal 1 gennaio 1890.
Ilossi Liv:0. tenente di vascello, destinato a reggere la carica di capo

sezione nel ministero della marina, a datare dal 1° gennaio 1890.
Cerri Vittorio, id: dastinato a reggere la carica di capo sezione nel

min:stero della marina, a datare dal 1° gennaio 1890,
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Disposizioni fatte nel personale dipeng¢nte dalMi
stero della Guerra:

ESERCITO PERSKANENTE.

Arma dei carabinieri Iteali.

Con R. decreto 22 dicembre 1889:

Marcellino Giovanni, capitano legiono Roma, collocato in posizione au-

siliaria, por sua domanda, dal 1* gennaio 1890.

Con R. decreto del 26 dicembre 1889:

Grand! Giuseppe,tenente legiono Ancona, promosso capitano nell'arma

stessa e destinato alla compagnia di Potenza interna, legione
Burl

De Liguoro car. Enrico, id. Id. Palermo, id. Id. Id. id. Lanusei, id.
Cagliart.

Blanchi Ferdinando, sottotenente id. Vorona, id. tenente id. tenenza

Monteflascone, id. Roma.
Grande Nicola, maresciallo d'alloggio, id. sottotenente id. sezione

Chloggio, id. Verona.
Do Angelis Gaetann, id., Id. id. id, id. Sant'Antioco, id. Cagliari.
Balotti Agostino, tenento in aspettativa a Lodi, richiamato in servizio

nell'arma stessa, e destinato alla tenenza di Camerino, legione
Ancona.

Arma di fanteria. •

Con R. decreto 22 dicambro 1889:

Salvi Emilio, capitano aiutante di campo della brigata Como, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Gherardi Camillo, tenente distretto Firenze, ufficiale sostituto istrut-

tore aggiunto al Tribunale militare di Firenze, esonerato dalla
carica di contro e trasferito al 6õ fanteria.

Di Stefano Gennaro, td. stabilimentt militari di pena, nominato uffl-
ciale sostituto istruttore aggiunto al Tribunale militare di Firenze,
e trasferito al distretto di Firenze.

Stella Marcello, tenente in aspettativa a Castelnuovo Scrivia (Alessen-
dria), richiamato in servítio al 35 fanteria.

Vellucci Alfredo, sottotenente 2 granatieri, dispensato, per sua do-

manda, dal servizio effettivo, Inscritto fra gif officiaff di comple-
mento dell'esercito permanente (distretto Napoh), ed assegnato al
2 granatieri.

.

Con R. decreto del 26 dicembre 1889:

Panzacchi cav. Raffdele, maggiOre distretto Macerata (relatore), collo-
cato In posistone auslllaria, per sua domanda, dal 10 gennaio
del 1890.

Cottanea Rocco, capitano 75 fanteria, id. Id. Id.
Varantni Attil o, id. 93 Id., id id. id.

Astengo Giacomo, sottotenente 85 id., collocato in aspettativa per mo-
tivi dl famiglia.

Capra Gino, id. In aspettativa per motivi di famiglia a Mantova, tras-
ferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Arma di cavalleria.

Cort R. decreto del 26 dicembre 1889:

Blancht Enrico, capitano in aspettativa per infermith non provententi
dal servizio a Baveno (Novara), trasferito in aspettativa per ridu-
zione di corpo.

Globbe Enrico, tenento reggimento Aosta, collocato in aspettativa per
inolívi di famigila.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 15 dicembre 1889:

I seguenti sottufficiali allievi del secondo anno di corso della scuola

dei sottuffleiali, sono nominati sottotenenti contabili ed assegnati al
corpo per ciascuno di essi indicato.
Brizzi Enrico, fortere 17 fanteria, destinato distretto Verona.
D'Ercole Parmen'de, sergente 6 Id., id. 2 alptol.
Tosetto Ferruccio, fortere 10 id., Id. distretto Padova.

Ugiciali in posizione di serufzio ausfliažio,
Con R. Decreto del 26 dicembre 1889.

Fornaroli Settimio, capitano di fanteria in posizione altsiliaria, collo-
cato a riposo, a sua domanda, per anzinnità di servizio e por
età dal 1 gennaio 1890 ed inscritto nella riserva col grado di
maggiore.

Seagliotti cav. Augusto, id. id. id., collocato a rlposo, a sua domanda,
per anzianità di servizio e per età dal 1© gennaio 1890 ed in-
scritto nella riserva.

G:tardi cav. Lutgi, tenente Id. id., id. id. Id.
Con decreto ministeriale del 22 dicembre 1889.

Pozia Angelo, tenento carabinieri reali in posizione ausiliaria ora in
servizio temporaneo, per le funzioni di direttore del carcere pre-
Venilvo militare di Venezia, ricollocato nella posizione di servizio
ausillario dal 1 gennaio 1890.

Caparelli Alessandro, capitano commissario in posizione ausiliaria in
servizio direzione commissariato IX corpo d'armata, ricollocato
id. Id. Id.

Vinci Francesco, tenente Id. Id. ufficio revisione, id, id. Id.

Con decreto ministeriale del 23 dicembre 1889:
Calvt car. Carlo, tenente d'artigileria in posizione ausiliaria, in servizio

temporaneo colle funzioni di comandante locale d'artiglieria al
Colle di Tenda, ricollocato nella posizione di servizio austliario,
dal 15 gennaio 1890.

U/Jiciali di complemento delfesoretto permanente.
Con R. decreto delPS d1cembre 1889.

I seguenti utflefall medici di complemento all'esercito permanente
sono aserttti in tale qualità alla milizia tuobilo (art. 6, legge 29 glu-
gno 1882, n. 830).
Avio Edoardo, tonento medico distretto Voghera.
Giardino Luigi, id id. Campagna.
Guarino Angelo, i1. id. Caltanissetta.
Petrocchi Luigi, id. Id. Siena.
Caradonna Francesco, Id. 14. Foggia.
Romagna Domenit'o Atoldo, id. Id. Pesaro.
Miraglia Antonino, Id. id. Palermo.
Quadri Giuseppe, sottotenente medicos id. Siena.
Magno Vincenzo, Id. Id. Barletta.
Brugnatelli Eugento, id. Id. Pavia,
Kruch Erminto, id. Id. Pavia.
* Mija Carlo, Id. Id. Torino.
* Cusmano Giacomo, id. id. Palermo.
* Stigliano Giov. Battista, id. id. Potenza.
* Sabatelli GiusePÞ¢, id. id Bari.
* Ghilarducci Prancesco, id. Id. Massa.
* Politi Raffaele, sottotenente medico distretto Lucca.
Cardini Lodovico, Id. Id. Mantova.
* Paroli Mauro, id. id. Brescia.
* Barches! Enrico, id. id. Ancona.
Spicacci Giuseppe, id. id. Barletta.
* Angelelli Nicola, Id. id. Pesaro.
Giudici Pletro, Id. Id. Bergarno.
Gatti Alessandro, id. Id. Roug
Paoletti Giuseppe, Id. i,'. Perugia.
Liguori Tommaso·, Ïd. id. Napoli.
Ivaldi Pietro·, . Id. Savona.
De A is Benedetto, id. id. Gaeta.
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I
Cerri Valentino, id. id. Torino.
Ferraris Modesto, Id. id. Casale.
Allsa Felice, id. id. Sassari.
Iachia Molso Scipione, id, id. Livorno.
De Facendis Giuseppe, id. id. Bari.
Gli ufficiali segnati con un vennero promossi tenenti con R De-

creto 15 dicembre 1889.

Con R. decreto del 19 dicembre 1889:

Antonibon Ippoltto, sottotenente complemento artiglierla, distretto Ro-

Vigo, nato nel 1867, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 22 dicembre 1889:

Giacoma-Bottolat Domenico, sottotenente complemento fanteria, 3 al-

pini, nato nel 1867, accettata la dimissione dal grado.
Panarelli Giuseppe, id. id. bersaglieri, distretto Arezzo, nato nel 1867,

id. id.
Vicario Franceseo, id, id. artiglieria, distretto Cagliari, nato nel 1861

id. Id.
I seguenti ufficiali di complemento dell'esercito permar ente, arma

d'artiglierla, sono ascritti in tale qualità alla milizia mobile (art. 6.
legge 29 giugno 1882, n. 830).
Galleano-Rosdiano Bernardo, capitano distretto Roma.

Terracint Graziadio, tenente id. Genova
Boraari Ferdinando, Id. id. Napoli.
Brentan Baldassarre, fd. id Padova.

Quartucci Giovanni, id. Id. Reggio Calabria.

Della Corte Raimondo, id. id. Caserta.
Opiparl Gerolamo, id. id. Catanzaro.
Valentini Michele, sottotenente d stretto Padova.

Arman! Nicoletto, id, id. Genova.
Guadagno Antonio, id. id. Benevento.
Severl Guido, id. id. Genova.
Ponti Antonio, id. Id. Voghera.
Marchloro Giacomo, id. id. Vicenza.
Funiciello Angelo, id. id. Flrenze.
Pogliani Pietro, id, id. Casale.

Con R. decreto del 26 dicembre 1889:

I seguenti sottufllciali sono nominati sottotenenti contabili di com-

plemento (art. 1° lettera e, legge 29 giugno 1882, n. 830), ed asse-

gnati effettivi al distretto di residenza per ciascuno indicato, rima-
nendo in congedo tilimitato.

Castelfranchi Sabatino, furter maggiore distretto Modena, distretto
Bologna.

De Curtis Raffaele, Id. Id. Nola, id. Firenze.
Farina JSicola, id. id. Frosinone, id. Ancona.
Vettori Jacopo, furier id. Livorno, id. Arezzo
Spiombi Francesco, id. id. Firenze, id. Firenze.

Con decreto ministeriale del 22 dicembre 1889:

Rossi Antonio, sottotenente complemento cavalleria, distretto Vicenza

in servizio nel regg. Roma, trattenuto in servizio per altri sei

anesi, dal 28 dicembre 1889.
Rota Cesare, id. id. fanteria distretto Roma, in servizio nel 3 bersa-

glieri, id. id. per altri tre mesi, dal 4 gennaio 1890, senza

assegni.

Con decreto ministeriale del 23 dicembre 1889:

Ridold Giovanni, sottotenente complemento, cavalleria, distretto Fi-

renze, chiamato in servizio per mesi set regg. Aosta, dal 1 gen-

nato 1890.
Se non avrà cavalli propri, gli sarà assegnato un cavallo di truppa

c0n relativa bardatura.

MILIEIA MOBILE.

Con R. decreto del 22 dicembre 1889.

Catapano Nicola, tenente milizia mobil! artiglieria, distretto Ravenna,
cessa per ragione di età di appartenere alla milizia stessa.

Turchi Giuseppe, id. id. id. Brescia, cessa per ragione di età di ap-
partenere alla milizia mobile ed è inseritto nella riserva, per sua
domanda.

Turco Pietro, Id. id. (treno) Id. Torino, id. id. id.
Prevosto Giovanni, id, id. id. Ivrea, id. id. id.
Oldofredi-Tadint Teobaldo, maggiore complemento arma d'artiglieria

distretto Cuneo, id. id. id.
Sandri Achille, tenente id. id. Bologna, id. id, id.
Adario Salvatore, td. id (treno) id. Gaeta, id. id. id.
Pozzi Ubaldo, sottotenente id. Id. Piacenza, cessé per ragione di età d

appartenere al!a milizia stessa.

Imperato Luigi, id. id. id. Teramo, id td. id.
Pifferi Enrico, id. id. id. Roma, id. id. id.
Capone Luca, capitano medico di milizia mobile, distretto Napoli, cessa

per ragione di età, di appartenere alla milizia mobile, ed ð in-

scritto nella riserva, per sua domanda.

Longo Pasquale, id. id., Pavia id. id. id.

Diana Eduardo, tenente medico di complemento, distretto Caserta,
cessa per ragione di età, di appartenere alla miliz a mobile.

Colla Leopoldo, id. id., id. Ivrea, id. id. id.

Con R. decreto del 26 dicembre 1889 :

I seguènti sottufficiali sono nominati sottotenenti contabili di com-
plemento (art. 10, lettera c, legge 29 giugno 1882, N. 830), ed assem

gnati effettivi al distretto di residenza per ciascuno indicato, rimanendo
in congedo illimitato.
Fierli Giuseppe, furiere maggiore distretto Modena, distretto Modene.
Bartoli Luigi, td. id Napoli, id. Caserta.
Manzelli Antonio, id id. Avellino, id. Potenza.

Con decreto ministeriale del 22 dicembre 1889:

Piozzi Arturo, tenente complemento cavalleria, distretto Padova, in
servizio nel reggimento Roma, trattenuto in servizio per altri se

mesi, dal 28 dicembre 1889.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 22 dicembre 1889:

Griggi Francesco, tenente di fanteria in po&tone di servizio ausiliario
con altro decreto collocato a riposo col grado di capitano nella

riserva.

Con R decreto del 20 dicembre 1889:

Fadda cav. Stefano, maggiore medico di riserva, residente a Quarto
S Elena (Cagliart),• dispensato da ogni servizio eventuale per età
e dietro sua domanda, conservande l'onore dell'uniforme.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 19 dicembre 1889

Drago Giovanni, già sottufficiate domic:liato a Palermo, nominato sot-
totente nell'arma d'artigheria della mihzia territoriale ed assegnato
alla 96* compagnia, distretto Caltanissetta,rimanendo in congedo
illimitato.

Con R. decreto del 26 dicembre 1889.

Massei Vincenzo, capitano medico di milizia territoriale, 151 batta-
glione Teramo, cessa per ragione di età di appartenere alla mill-
zia stessa conservando l'onore dell'umforme.

Con decreto ministeriale del 23 dicembre 1889:
I sottodescritti ufficiali milizia territoriale, arma d'artiglieria, sono
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chiamati in servizio per un periodo d' istruzione della durata di

giorni 40.
31 presenteranno alla sede del reggimento por ognuno indicato nelle

ofe antimeridiano del giorno 20 gennaio 1890.

Al 27 artiglieria in 'Roma.

Santulli Francesco, capitano 97' compagnia, distretto Nessina.

Guerrieri Viro, id. 69' id, id. Roma.
Vincentini conte Mariano, id. 70' id., id. Roma.
Archinti Osvaldo. td. 1' id , id. Torino.
Meiorano Ferdinando, id. 7ô• Id., id Nola.
Re Costantino, id. 26' id., id, Genova.
Melo Carlo, id. 73* id., Id. Benevento.
Antoniant Francesco, td. 7i' id , id. Frosinone.
Mayarelu Cesare, id. 08' id., id. Orvieto.
Rilola-Pescarin! Ippolito, tenente Ti' id., id. Nola.
Cdsta Gerolamo, id. 28' id., id. Verona.
Milotti Railhele, Id. 41' id., id. Bologna.
Searamella Enrico, Id. 72' id , id. Caserta.
Ricci Gotitedo, id. 61' id., Id. Massa.
Montagno Salvatore, Id. 82' id. id. Bari.
Splnell1 Francesco, id 38' Id., Id. Venezia.
Or1llo cav. Carlo, id. 61' td., Id. Massa.
Schiavo Antonino, sottotenente 94' id., id. Cefalà.
Vigna11 Venanzio, Id. 85' id., Id. Livorno.
Buzzoni Ippollto, Id. 83' In , Id. Brescia.

Polese Glaseppe, id. 83' id., id. Barletta.
Båld! Giuseppe, id. 92' id., id. Palermo.
Prestamburgo Pasquale, sottotenente 97 compagnia distretto Messina.
Basl11ct Giuseppe, id. 72 id., id. Caserta.
Bellingrer! Pletro, kl. 91 Id , Id. Palermo.
Cresstal Carlo, id. 26 id., id. Genova.
Vignali Uberto, id. 39 Id., id. Modena.
Servadio Enrico, Id. 59 Id , id. Arezzo.
Calco Onofrio, id., 96 id., Id. Caltanissotta.
Peparoni Alfonso, Id. 50 id., Id. Ascoli Plceno.
Serughi Ugo, id. distretto Forll.
Glansanti Francesco, id. id. Ascoli Piceno.
Bucciarell! Ubaldo, id, id. Ascoli Piceno.
Ange11nl Glovanni, Id. id. Roma.
Bladoni Domenico, id. Id. Messina.
Sommaruga Rodolfo, id. id. Varese.
Valle Alessandro, id. Id. Venezia.
Rossetti Gaetano, Id. id Roma.
Pellola Luigt, Id. Id. Mantova. .

Cicogna Carlo, id. 10 compagnia, id, Como.
Bernardlai Pasquale, Id. distretto Lecco.
Pedrotto Edoardo, id. 5 compagnia, distretto Ivrea.
Quirico Tammaso, id. 9 id., id. Casale.

* Conti Giacinto, id. 92 ld., id. Palermo.
Chiaramonte Mariano, id. 92 Id , id. Palermo.
Acierno Giuseppe. id. 93 id., id. Trapani.
Chlarint Vittorio, Id. ð0 id., id. Pistoia.
Zanetti Aldo, id. 33 Id , id. Padova.
Cherubin1 Umberto, Id. 47 id , id. Ancona.
Otocondi Enrico, Id. 48 id., id. Pesaro.
Onalandi Cristiano. Id. 48 id , id. Pesaro.
Militello Rosario, Id. 91 id., Id Palermo.
Leto Giuseppe, ld. 92 id , id. Palermo.
Naruecht Filippo, id. 43 id., id. Ferrara.

Al 29 artiglieria in Capua.

Guldi Achille, capitano 75 compagnia, distretto Napoll.
Burchi Dante, id. 61 Id., Massa.
Carelli Giuseppe, id. '77 Id., Id. Nola.
Occhiello Vincenzo, tenente 72 Id., Id. Caserta.

Vasto Pasquale, sottotone.no 22 id., id. Cremona.
Lensi Francesco, id. distretto Campagna.
Saracco Enrico, id, 9 compagnia, distretto Casale.
Russi Vincenzo, id. 85 id., Id. Taranto.

Con decreto ministeriale 24 dicembre 1889:

Detoma Giovanni, sottotenente fantarta milizia territorlate, 213 batt.,
Roma, chiamato in servizio per un mese, senza assegni, dal 1* gen-
nalo 1890 presso 11 72 fanterla.

IMPIEGATI CEVIIal.

. Con R. decreto del 15 dicembre 1889:

Cabella cav. Edoardo, capo sezione di 1° classe nel Ministero guerra,
collocato a riposo, in seguito a sah domanda.

Con R decreto del 19 dicembre 1889:

Fongi cav. avv. Paolo, capo sezione di 2· classe nel Ministero guerra,
promosso capo sezione di 1' classe.

Candrian cav. Vincenzo, segretario di 1° classo id., promosso capo
sezione di 2' classe.

Favale cav. Adolfo, id 1' id. id
,
id. id.

Clotorani Ettore, id. 2' id, id., id, segretario di 1' classe.
Invermzzi Vincenzo, Id. 2· id. Id., Id. id. Id
Prola Angelo, Id. 3' id. id , id. id. 2' classe.
Putrolu dott. Bugenio, id. 3' id id., id. id. Id.
Taetti Emanuele, vice segretarlo di 1° classe id., id. Id. S' classe.
Bonamico Vincenzo, id. 1' id. Id., id. Id. Id.
Riva Giuseppe, id. 1' id. id , id id. id.
Ronca ing. Gregorio, id. 2' id. id., id. Vice segretario di 16 classe.
Zendrini dott. Andrea, id. £' id. id , id. Id. id.
Galella dott. Emilio, id 2' id. Id., id. id. fd.
Giampletri-Leoni dott. N cola, id. 3' id. id., id. id. S' classe.
Garofalo Raffhole, id. 3' id. id., id, id. Id.
Duce Vitale id. 3' id. id

,
id id. id.

A11nel dott. Giuseppe, volontario id., id, id. 3° classe.
Sapere dott. Giovanni, td. id., id. Id. Id.
Starna Valentino, id. id id. id.

Con R. decreto del 22 dicembre 1889:

Fassini Luigi, fttriere maggiore presso Paceademlà militare, nominato
maestro di scherma di 3• classe nel personale Insegnante dello
scuole e collegi militari e destinato presso la scuola det sottur-
Sciali.

.

Peretti Clemente, ragioniere geometra principale di 3' classe direzione
genio Milano, collocato a riposo, a sua domanda, per Informith

comprovata dal 1• gennaio 1890.
Vaudetti Filippo, aiutante ragioniere geometra id. Bologna, collocato

in aspettativa per motivi di famiglia dal 1 gennaio 1890.

Con decreto ministeriale del 22 dicembre 1889:

Leoni Nestore, aspirante aiutante topografo istituto geografico militarr ,
collocato in aspettativa per infermith comprovata dal 1* gennaio
con Pannuo asognamento di hre 300.

Prati Antonio, scrivano locale di 1° clasae in aspettativa, colloeato a

risposo, a sua domanda, per informith comprovata dal 1 gen,
naio 1890.

Quintavalle Ferdinando, id. Id. comando stabilimenti militari di pena,
id. Id. id.

Con decreto ministeriale del 26 dicembre 1889:
Guercio Pietro, assistente locale la classe collegio militare Firenze,

collocato in aspettativa per Informith colPannuo assegno di lire
seicento.
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel .Distretto consolare di Trieste e la esi morte

Luogo
COGNOME, NOME, PATERNITÂ E MATERNITA DOMICILIO DIMOR&

DI NASCITAå

1 Torbianelli Corrado fu Eugenio e di Maria
. .

Ancona Ancona Triesto

2 Lenna Guglielmo di Giuseppe e in \ppolonia Tulla
.

Trieste Coldenons

3 Hannau Giuseppe di Vittorio e llegina Laudt
. » Bozzolo (Cremon9) »

4 Colovini Daniele di..... e di . . Spilimbergo Spilimbergo >

5 Frigo lovanni in Appolonio e fu Elisab. tta . .
Auronzo Cadore >

6 Morgudi Maria :11 Santo e fu Margherita . Trieste Modena >

7 Garmetz Malla fu Antonio Andreuzzi e fu Francesca . . S. Dariele Udino >

8
'

Hertota Ignazia d'ignott .
: . Venezia S. Lorenzo (Udine) >

9 Incuzzi Maria fu Anto.no De Marchi e fu Anna flocco : Triesto Udine

10 V.ctno G.ulla fu Francesco Laiter e fu Maria Gregorkh .
Messina

11 Zaja Margherita di Andrea e Celeste Da Marchi . . » Conegliano

12 Coletti Giovanni fu Giovanni o fu Maria . Barbeano Udine

13 Trobbt Leopoldo di Michele e Luigia Badia
.

. Trieste Rovigo

14 luz detto Verduz Umberto di Domenico e Maria Premru . » Pordenone

15 Samuele Marta di Ferdinando e di Orsola Croce
.

.
Latisana Udme

16 Gidoni Matilde fn Domon co e fu Margherita. .
Mirandola ' Mirandoin

l'i De Paoli Matten fu Matteo Sausin o fu Mattea .
S. Bufemia Verona

(g Catteruzzi Giulia di Vincenzo Mauder e di Lucia . . Sohmbergo S. Ottirino

19 Nod'ale Anna fu Francesco e fu Costanza , .
Sutrio Sutrio

20 Zavagna Catterina fu Marianno Moretti e fu Teresa .
Ancona Ancona

21 Vignuda Lucia fu Valentino e fu Maria
.

.
S. Daniele Udine

22 Praturlon .Varia illegittimo di Lucla .

Trieste S. Vito al Tagliamento

23 Tommasini Giovanni di Gtumeppe e fu Maria .
Udino

24 Franceschinis Teresa illegittimo di Lucia . > Fusignano

25 Belli Giustina fu Giovanni e di Maria . .
» Vodo di Cadore

26 Elnulsmann Roberto fu Roberto e fu Teresa. . Verona Verona

21 Mazzolini Giuseppe fu Luigi e fu Antonta . Ravenna Ravenna

28 Pranco Emilia di Girolamo e Nina Flandra
.

. Trieste Venezia

29 Romeg Margherita di Giovanni e Maria d'Agostini. , > Napoll
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fa recata a conoscenza del R. Consolato Jarante il mese di novembre 1889.

DATA
STATO RELIGIONE CONDIzlONE ETÅ GENERE DI MALATTIA Û8867tW%f093f

DELLA MORTE

coniugata cattolica parucchiere anni 40 2 novem. 1889 paralisi progressiva

cellbe a
.
- mesi 9 3 » meningite

> israelita agento anni 24 4 > pentillite

coniugato cattolica cocchiere » 35 4 » epikssia

» » ilnestralo » 82 5 > bronchite

nubile » sarta » 17 7 > croup

vedova > stiratrico > 60 8 » tubercolosi

casalina > GD 9 > emorragia

coniugata » 29 11 > vizio cardisco

> 50 ' 12 > vizio cardiaco

- giorni 11 13 > tetano

coniugato muratore anni 61 13 » pneumonite

- giorni 5 11 » tabe

- ore 12 15 » immaturità

nubile giornaliera anni 19 15 » tubercolosi

casalinga » 59 15 m tumor renis

coniugata » 62 16 a sifilide viscerale

31 16 > eclampsia

vedova privata > 80 19 » apoph ada

» 83 22 > pneumonite

casalina » 81 22 > emboleerebrale

- mesi 5 24 » bronchite

- > 10 24 » rachitismo

- giorni 20 25 >
· eclampsia

nubile > giornallera anni 25 26 » carcinoma delPutero

coniugato > agente »., 43 27 > aneurisma

cehbo » facchino > 54 28 » pneumonite

nubile israelita pilvata > 80 29 » tubercolosi

- cattol ca - mesi 2 30 > enter. otrolla
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CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso a N. 5 posti di referendario presso il
Consiglio di Stato.

È aperto un concorso a cinque posti di referendario di 26 classe

presso il Consiglio di Stato, giusta le norme stabilite dal Regio de•

creto 25 novembre 1888, 19. 5833 (Serie 3ag
Al concorso saranno ammessi i consiglieri di Prefettura e gli im-

piegati dello Stato, laureati in legge, che abbiano grado equivalente.
Le prove scritte ed orali avranno luogo presso à Ministero dello

Interno nel mese di febbraio del venturo anno e nei giorni che sa-

ranno indicati con altro avviso.

Lo prove scritte saranno fatte in sette giorni e non potranno du-

rare più di otto ore per giorno. In ciascun giorno sarà dagli aspiranti
svolta una tesi.
I candidati i quali avranno superate le prove per iscritto saranno

invitati a presentarsi a sostenere Pesame orale, che non potrà avere
slurata minore di un'ora per ciascun candidato.

14on più tardi del giorno 10 gennato le domande di ammissione

dovranno essere inviate al Ministero per mezzo dei signori Prefetti,
e non altrimenti, e non sarà tenuto conto di quelle che giungeranno
dopo il predetto termine.

Alle istanze degli impiegati che non appartengono alla Amministra-
zione delfinterno, dovranno essere uniti i documenti segnati appresso :

a) copia del Regio decreto di nomina al grado e classe attuale;
b) diploma originale di laurea in legge.

Tanto la domanda quanto i documenti tutti che i candidati credes-
sero di untrvi oltre i predetti, dovranno essere conformi alle prescri-
zioni della legge sul bollo.
Entro il mese di gennaio sarà notificato a tutti i concorrenti, per

mezzo det signori Prefetti, l'esito della loro istanza, ed a quelli che
saranno ammesst agh esami, il giorno in cui dovranno presentarsi
per sostenerli.

I primi tre approvati otterranno subito la nomina di referendario

di 2& classe; ed 11 quarto, ed il quinto, Verranno,nominati appena
si Torißcheranno vacanze di posti.
Giusta 11 disposto dal Regio decreto 25 novembre 1888 predetto,

gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente
PROGR A M MA.

Prove scritte.

1. Diritto civile comparato col Diritto romano ;
2. Diritto commerciale;
3. Diritto e procedura penale ;
4. Diritto amministrativo;
5. Diritto pubblico e privato internazlonale ;
6. Scienza delle Finanze;
7. Storia del Diritto ecclesiastico in Italia.

Prove orali.

1. Storia civile d'Italla ;
2. Economia politica e scienza delle Finanze;
8. Legislazione positiva del Regno;

Roma, addl 15 novembre 1889.

Il Direttore Capo della ja Divisione
CICOGNANI. 7

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Avviso di concorso al posto di volontario gratuito fra gli impieghi
di s/ficiale d'ordine all'estero.

Il 20 gennaio 1890 alle ore 9 ant. avranno principio gli esami di
concorso per un posto di volontariato gratuito per la carriera degli
ufBciali d'ordine all'estero presso la R. Ambasciata di Vienna.

L'ammissione agli esami di concorso e gli esami stessi saranno re-

golati dalle disposistoni contenute nel regolamento approvato con Reato
decreto del 6 agosto 1889.
Le domande di ammissione scritte e sottoscritte di tutto pugno dql-

l'aspirante, su carta da bollo da una lira, dovranno essere presentate
non più tardi del 5 gennaio 1890 p. v., trascorso 11 quale termino

esse saranno respinte. Le domande dovranno essere corredate. dal sŒ

guenti documenti:
1° Attestato di cittadinanza italiana.

26 Fede di nascita da cui risulti che l'aspirante ha noa meno. di
20 anni nè più di 30.

3 Certificato medico comprovante la sana e robusta costituzione

fisica dell'aspirante.
4© Certiticato comprovante che il candidato si trova in una con-

veniente posizione di famiglia. •

5° Attestato di aver sempre tenuto buona condotta.

6° Certificato di aver soddislatto agli obblighi del servizio uti-
litare.

7° Diploma di licenza ginnasiale o di scuola tecnica.

Gli impiegati d'ordine del Ministero, i quali a mente dell'art. 5 del

regolamento suddetto fossero ammessi al concorso, sono dispensatt
dalla presentazione degli accennati documenti.
Gli esami sono scritti ed orali, e durano tre giorni, dei quali due

sono assegnati per le prove scritte ed il terzo per la prova orale.

La prova scritta del primo giorno (20 gennaio) consisterà :
1° Nel dare un saggio di perfetta calligrafla secondo 11 tipo adot-

tato dal Ministero ed annesso al programma d'esame.

2 Nel tradurre in italiano e nello scrivere sotto dettatura un

brano di un libro francese.

3 Nel tradurre e nello scrivere sotto dettatura un brano di un

libro tedesco.

La prova scritta del secondo giorno (21 gennaio) consisterà:
1 In una composizione italiana sopra un tema di carattere sto-

rico o letterario.

2° Nella risoluzione di un problema aritmetico e nella formazione

di una tabella statistica.

L'esame orale sarà dato in uno dei giorni successivi da determi-

narsi dalla Commissione esaminatrice, ed in esso i candidati dovranno

dar prova:
16 Di saper parlare correntemente la lingua francese e tedesca,
2a Di conoscere l'economia det servizi di archivio, di registra-

zione e di spedizione.
3° Di conoscere la tarlifa consolare, la circoscrizione diplomatica

e consolare e le regole fondamentalt della contabilità.
4° Di conoscere il sistema monetario e quello del pesi e delle

misure della Monarchia Austro-Ungarica.
go Di possedere almeno le nozioni elementari della storia, della

geografia e dell'ordinamento politico e di quello amministrativo del

Regno, e le nozioni elementari della disciplina medesima relativamente
all'Austria Ungheria.
La Commissione esaminatrice procederà secondo le norme indicate

all'art. 12 del regolamento approvato con R. decreto del 27sene.n

bre 1887.
In niun caso si ammetteranno al volontariato altri aspiranti oltro

al posto pel quale è aperto il concorso.

Roma, 16 dicembre 1889. 2

REGIA UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso di concorso

A DUE POST) DI STUDIO DELLA FONDAZIONE MAG GI

(Regolamento approvato con R. decreto 20 maggio1875, N.2519 Serie 2a,
È aperto 11 concorso, pei laureati nella Facoltà di medicina e chi-

rurgia a due posti di studio della Fondazione Maggi, con le norme

seguenti:
Art. 1. Possono concorrere coloro che documenteranno di essere
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Ilati e domiciliati nella provincia di Roma e di aver conseguita la
ladrea medico-chirurgica in questa Università, dal 10 luglio 1887 a

tutt'oggi.
Art. 2. 11 concorso versera, per uno dei due posti sulla Igiene

Sperimentale e per Paltro sulla Medicina legale.
Art. 3. Le istanze per ammissione al concorso (in carta bollata

da centesimi 50) dovranno essere inviate, col relativi documenti, al

soitoscritto, entro 40 giorni dalla data del presente avviso.
Art. 4. L'esperimento, cui dovranno sottoporsi i concorrenti, sarà

scritto e verbale. L'esperimento scritto consterà di una dissertaztone
sulla materia indicata, per ciascun premio, nelParticolo secondo. L'ar-
gomento da trattarsi dai concorrenti sarà estratto a sorte, sopra sel
temi proposti per ciascuna materla. Il concorrente avrà otto oro di
tempo per cotoptere 11 suo lavoro.

L'esame oraleverserà sull'argomento stesso della dissertazione
scritta, nello scopo di colmarne le lacune e sopra almeno altri due
temi estratti a sorte fra dodici tesi, scelte dalla Commissione esami-
natrice.

Ark 5. Ciascun premio sark conferito al candidato, che, nelle dye
votazioni, avrà ottenuta la maggioranza det suffragt, purchè questi
superino complessivamente i 2¡3 dei votl. A parità di merito sarà
data la preferenza al candidato più povero.

Ãrt. 6. I premi di L. 85.48 mensth, sotto deduzione della tassa
di ricchezza mobile, durano per due anni.

Art. 7. Il godimento della pensione decorrerà dal primo del mese
successivo alla pubblicazione, nella Gazzetta Ufficiale, dell'esito del
concorso, ed è incompatibilo col godimento di altro assegno a titolo
da stustio.

Art. 8. Sara sospeso il pagamento delle rate al premlato che non
presenter& trimestralmente, durante i mesi di lezione, il certificato di
frequenza al corsi prescelti, che non invierà alla fine del primo anne
una relazione degli studt a delle ricerche fatte e che non consegnerà,
tre mesi prima della scadenza del premto, una memoria originale
Con altro avviso saranno pubblicati i nomi del candidati ammessi

al concorso e Indicati i giorni in cui avranno luogo gli esperimenti.
Roma, 25 dicembre 1889.

Il Rettore: V. CERRUTI.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICilE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

14 31 dicembre 1889.

Il barometro 6 ridottoal sero. I?altezza della stazione 4 di metri 49,6.
Barometro a mezzodh . . . . . - 709, 9
Umidità relativa a mezzodl -

. - 76
Vento a mezzodi . . . . . SE. dehole.
Ofelo a mezzodi . . . . piovoso,

massimo - 14 , 0,
Termometro eentigrado

mimmo - S', 9,
Pioggia in 24 ore: millimetri 47,4.

31 dicembre 1889.

Europa pressione piuttosto bassa Nord e Nord-Est; ancora note-
volmente elevata penisola balcan•ca e Sud-Est. Pietroburgo 750 : IIer-
manstadt 777.
Italia 24 ore: barometro alquanto salito Italla superiore, leggermente

disceso altrove ; pioggie piuttosto copiose e nebbio umide Nord e

Centro, qualche pioggia Sicilia. Venti deboli. Temperatura mite. Sta-
mane cielo coperto nobbioso o piovoso'; vend deboll intorno levante
Nord, scirocall altrove. Barometro 772 mill. Lesina, Lecce ; 770 Ge-

nova, Roma, Palermo; depresso 765 Cagliari. Mare calmo.
Probabilità: Venti deboli freschi intorno levante, cielo nuvoloso con

pioggle; qualche nevicata Nord.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
taste not Regio osservatorlo del Collegio Romano

il 1 gennaio £800

d baremetro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione è dimetr149, 6.
Baronnetro a snessosig . . . . . 766, 3
Onnidstik relattva a mezzodi

. . . , 07
Vento a mezzodi . . . . . Est Tresco.
Cielo a mezzodi

. . . .
. coperto.

Toranernetro eentigrade
massimo 14·, 0,

Ploggia in 24 oro: mm. 9,2,
minimo 10•, 5

1 gennaio 1890
Europa continua anticiclone Carpazi 776; depressione Sardegna 759.
Italia 24 ore: barometro abbassato due a fre mill. Nord al Sud,

più in Sardegna. Ploggie generall Venti ford primo secondo quadrante
Golfo Genova, Sicilia. Temperatura aumentata. Stamane cielo plovoso
Nord, coperto nebbloso altrove Venti moderati primo secondo qua-
dranto Tirreno, fort! Sicilia, Sud Sardegna; 772 Lecco. Ifare mosso

agitato costa tirrenica, grosso Sielita, Sud Sardegna,
Probabilità: Venti forti primo quadrante Italla superiore, secondo

nell.a inforioye; ploggie specialmente versante tirrenico e mare agitato;
qualche nevicata Nord.

PARTE NON UFFlClALE
TELEGR.A.MMI

(AGENZIA STEPAN) · ,

VIENNA, 31. - L'In/Inenza aumenta in modo inquietante.
11 Consigilo sanstario decise la sospensione delPinsegnamento in

tutte le scuole della bassa Austria Ono al 7 gennaio e, rivolse pre-
ghiera al Borgomastro di provvedere la città di ospedali epidemici.
PARIGI, 31 - 11 Journal des Ddbats dice che la situazione sani,

taria si 6 aggravata a Parigi. La cifra dei morti fu, sabato, di 420;
domenica, di 318 e lunedl di 461.

LONDRA, 31. - Si assicura cho lord Salisbury, che si trova ad
Hatil Id, sia seriamente indisposto.
LONDRA, 31. - Le voci sulla salute di Lord Sausbury sono esa•

gerate. Lord Salisbury soitre di un reuma senza gravità.
VIENNA, 31 - La Wrener Zeitung annunzia che Pimperatore or-

dinð un lutto di Corte di dietotto giorni per lamorte dell'imperatrice
del Brasile.

LONDItA, 31 - Parnell dichiara che al capitano O'Shea lo minam
clava di processo per adulterio fin dal 1886 in cui si inimicarono per
questioni pohtiche. Sogg.unge che il copuano O'Shea agisce ad isti-

gazione di IIouston, ossia del T mes. Si tratta quindi di una vendetta
politica
II Times annunzia una nuova Conversione del prestiti russi, so-

gnatamente di quello anglo olandese e dell'altro del 1862.
11 Daily Netos ha da Odessa: « Corre voce che torbidi siano

scoppiati alla frontiera afgatia ».

Lo Standard ha de BelgrddO : « liOn si credo che ll prestito serbo
sia definitivaolente conchiuso. Un delegato si e recato a Parigi per
sottoporre al sindacato del banchieri le proposte serbe ».
VICEJNZA, 31. - Stamane, 6 morto il maestro Giuseppe Apolloni,

autore delPEbreo e di altre opere musicall.
LONDRA, 31. - Oggi ebbo luogo, in modo imponente, nelPAbba-

zia di We tminster il funerale del poeta Browning, morto ultima-
mento a Venezia La bara era coperta di magnißche corone. Fra i
numerosi intervenuti vi erano le notabilità artistiche, letterario e

drammatiche, parecchi membri delle due Camere o moltissimi amici
personali del defunto.
BOMBAY, 31. -- Giunse oggi il piroscafo Po, della navigaslone ge-

nerale italiana, proveniente da Genova.
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Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di S i decembre 1889.
Valore PREZZ IVALORI AMMESSI

a Godimento IN LIQUIDAZIONE Prezzi
OSSERVA3IONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI - Nom
Fine corrente Fine prossimo

ENDITA 5 OTO
d

. . . . . . .

detta 3010
grida..........

ert, sul Tesoro Emissione 1880I64. . . .

obbl. Beni Ecclesiastici 5 OTO- · · · • • -

Prestito R. Blount 5 010- . - · • • • • • -
-

Rothschild . . . . . . . . . . .

hbl. manie. e Ored. Fondiarie.

bl. Municipio di Roma 5 010 . - · · · ·

4 010 ta Emissione .
. . . . . . . . .

4 GIO 2a, 3*, 4a, 56 e ôa Emissione
Cred.Fond.BancoSantospirito. .

Banca NazionaIe 4010 .

4 118 010
Banco di Sicilia . . . .

di Napoli . . . .

1 luglio 89 - -

fottobre 89 - --

i dec, 89 - -

I luglio 89 500 500
tottobre 89 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

Azioni ½trade Ferrate,

z.Ferr.Meridionali
.

I luglio 89 500 500
Mediterranee stampigliate . . . » 500 500

cortif, provv.. . . » 500 230
Sarde (Preferenza). .

.
. . . . . 250 250

Paiermo,Mar.Trap.tae2^Emis. tottobreBS 500 500
della Sicilia, i luglio 89 500 500

Amioni Banche e Boeletà diverse.

Az.BancaNazionale. .
. . . . . . . . . . . . I genn. 89 1000 750

Romana.
. . . . . . . . . . . . . . I Iuglio 89.1000 1000

Generale.............. » (500 250¡
dinoma.............. » (500 2501
Tiberina

. . . . . . . .
.
. . . .

.,: gona. 89 200 200:
IndustrialeeCommerciale, . . 500)

certif.provv. 250!
Provinciale

. . .
. . . . . . . . .

-

Soc. di Credito Mo'oiliare Italiano ,
i luglio 89 500 (00

di Credito Meridionale . . . . .
I genn. 88 500 500

Romanaper l'Illum. aGaz stamp. I genu. 891 500 500
cert.provv.Emiss.1888 > , 500 375

Acqua Marcia . .
.
. . . . . . .

.

• Inglio 89l E00 500
Italiana per condotto d'acqua. > l 500 400
I,amobihare . . . . . . . .

.
.

. » ! 500
dei Molini e Magazz. Generali. 250
Telefoni edApplicaz. Elettriche 600
Generale per l'Illuminazione . GN

> cert.provv. )
Anonima Tramway Omnibus . 250
Fondiaria Italiana

. . . . . . . .
150

delle Min. e Fondita Antimonio fottobre 89 250
dei Materiali Lateriti . . . .

. . > 250
Navigazione Generale Italiana i genn. 89 500
Metallurgica Italians . . . . . .

500 50
della Piccola Borsa di Roma . 25 2

Azioni @oeletà, di ALosienrazionid
zioni Fondiarie lacendi.

. . . . , . . . .
t gena. 89 100 100

Vita........... >- 250lfD

Obbligazioni diverse.
bbl. Ferroviarie 3010 Emiss.1887-88-89 . i luglio 89 500 500

Tunts1Goletta 4010 (oro} > 11000 (000
Soc.Immobiliare..

.
.

. . . . . . . .
iottobre 89 500 500

4010........ > 250
Acqua Marcia . . . .

.
. . . . .

i luglio 89 500
Strade Ferrate Meridionali. . tottobre 89Í 500
Ferrovie Pontebba Alta-Italia i luglio mi 500

SardenuovaEmiss.30TO tottobre 89 500
F.PalermoMars.Trap.I.S.(oro) » 300

II
. . . . I luglio 89 200

Second. della Sardegua. . . * 500
uoni Meridionali 5 GIO. . . . . . . . .

* 500
Titoli a quotazione speci•,Ie.
endita Austriaca 4 010. . . .

. . .
. . . .

- - Í -
Prestik roce_Rossa Italiana . .

iottobre 89 25| 29

Cor. M.

96 15
. . . . 95 15

. . . . . . . . 94 10 ex per cont. .

....... 9720
...

.......
9150
...

......, 95ô0

. . . . . . , 99 - ex coup.'Ë. 2,17

. . . 452 -

. . . 442 -
, , . 460 -
. . . 484 -
, . .

503 -

. , , 582 -

. . .
572 -

. . .
1810 -

. . .
1110 -

...
523-

. , , 750 -

...
93-

508
..... ---

. . , 493 »

. . .
585 -

. . .
400 -

,..1140-
. . .

1040 -
...1480-

. .
310 -

548 519,50 519. . - -
. . . 200 -

. . . 315 -

. . .
162 -

...
6ßw

. , ,
420 a

. . .
400 •

. .
255 a

... 90- 00 OO
co og

. . .
295 m

. . . 485 -
....... 205-

C A MB I Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1889.

3 Francia
. . . . 90 Viorni 100 25

PariRi . . .
. Cheques 101 05

5 Londra
. .

-
.
90 giocoi . » 25 03

·
. . .

. Chögues , ,

Vienna, Tries*e. 90 giorni » » ,

Gerniania
.
.
90 giorni > > ,

>
. . . Chéques ,

Risposta dei premi .
. .

Prezzi di compensar.ione . . . .

28 dicembre
Compensazione . . . . . . . . .

30 >

Liquidazione . . -
-

- - -
-
.

.
2i >

t

Sconto di Banca 6010.Interessi sube Anticipazioni,
I

Per 11 Ladaco: aa.ibal .
EbbH il 1

Rendita 5 GIO. . . .
. . . 9ô 60

> 3010....... 6259
Obbl. Beni Eccles. 5010 - -
PrestitoRothschild5010 99 -
Obbl.Città diRoma 4010 <60 -
, Credito Fondiario

Santo Spirito . . .
460 --

tredito Fondiario
Banca Nazionale

.
495 -

Credito Fondiario
BancaNaz.411 010 503 -

Az.Ferr.Meridional . . 7t? -
Mediterranee. 500 -

(certificati provv.) .
580 -

Bancs Nazionale. . . 18 0 -
Romana. . . .

1110 -

Az.BancadiRoma
. . . .

Tiberiaa. . . .

Ind. e Comm.

(certif.provv.)
Provinciale

.

Soc. Cred. Mobiliare
Meridion.

per Illum. a Gaz
(stampigliate) .
Certif. provvis.
Emissione 1888.
Acqua Marcia
per condothe di
acqua
Generale er la
Illuminaz10Bo

.

'145 - Az. Soc.Molini e Magaz-
95 - zini Generali.

. . 290 -
Sis - TramwayOmnib. 180 -

Fondiar.Italiana 70.-
500 - > delle Miniere e
- - Fond. Antimonio - -
595 - > > Mater. Laterizi. 250 -
420 - > > Navigazione Ge-

nerale Italiana
.
420 -

1145 - > > MetallurgicaIta-
liana.

.
. . . .

. .

460 -
1015 - , della Piccola Borsa 255 -
1530 - > > Fendiar. Incendi 90 -

Vita
. .

240 -
3i0 - , > Ferroviarie

. . .
295 -

Obbl. Soc. Immobiliare
325- 5010 ..-....485-
5 . Sne, mob 4 010 205 -

TUMINO RAFFAELR, gerent* - Tipografis dells Gazzena UOleiala


